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La nostra fanfara sezionale durante la sfilata. 


Arrivederci a Trento 


Così ci siamo salutati — eravamo 
oltre quattrocentomila — al termi- 
ne della 59esima adunata naziona- 
le alpina svoltasi a Bergamo il 17 e 
18 maggio. Un marea di penne nere 
ha preso d’assalto Bergamo, dalla 
rocca e dalla città alta ai propilei 
della pianura, in un interminabile 
corteo-sfilata, che, cominciato alle 
otto e trenta, si è concluso soltanto 
alle 16 quasi otto ore di sfilata. 
Una sfilata composta solenne civi- 
lissima, organizzata senza il mini- 
mo incidente, aperta dal Presidente 
Nazionale Leonardo Caprioli e 
chiusa dalle migliaia e migliaia di 
Penne Nere della vallate della zo- 
na. 

Noi Udinesi, suddivisi su due 
settori Udine Uno e Udine Due era- 
vamo in circa cinquemila con i no- 
stri 112 su 116 gagliardetti; forse in 
troppi per il breve spazio che gli or- 
ganizzatori ci hanno dato per il no- 
stro ammassamento — eravamo as- 
sieme alle sezioni di Pordenone, Ci- 
vidale, Palmanova e Tolmezzo. Da- 
vanti alla Sezione di Udine c’era il 
nostro Presidente Masarotti e arre- 
trati di qualche metro i componenti 
del Consiglio fra le cui fila aveva- 
mo graditi ospiti e di cui ci onoria- 
mo dell'amicizia, il Generale Val- 
ditara, già comandante del Quarto 
Corpo d’Armata Alpino e coman- 
dante dell'Arma dei Carabinieri, il 


In copertina la foto, di Bidolis, apparsa 


sull’«Eco di Bergamo», che riprende la 
sfilata della Sezione di Udine. 


Generale Santini già Capo di Stato 
Maggiore della Difesa e il Generale 
Del Piero comandante della Briga- 
ta Alpina Julia. 

Applauditissimi come sempre î 
nostri striscioni: «Julia»; «Gli Al- 
pini nascono dagli Alpini non dal 
computer»; «Protezione civile: di- 
sponibili nella nostra collaudata 
Autonomia»; «Dedichiamo ai Ca- 
duti il nostro volontariato». 

Tra quanti hanno sfilato — al 
suono delle fanfare con passo preci- 
so e cadenzato, in una straordina- 
ria unità di corteo — davanti al 
palco delle autorità sul quale stava- 
no i Ministri Spadolini, Pandolfi, 
Zamberletti oltre al Capo di Stato 
Maggiore dell’Esercito Generale 
Poli ed il comandante del Quarto 
Corpo d’Armata Alpino Gen. Ga- 
vazza, tra quanti hanno sfilato di- 
cevo, i più applauditi ed i più addi- 
tati siamo stati noi alpini friulani, 
noi che portiamo il nome glorioso 
della Julia, noi che ci ricordano 
tutti ormai come gli Alpini della ri- 
costruzione, della rettitudine, della 
volontà tenace che ha cambiato in 
parte il volto e la storia del nostro 
Friuli. 

A Bergamo abbiamo rivisto Alpi- 
ni di tutti i tipi, quelli della ritirata 
di Russia e quelli di tante altre sto- 
riche battaglie. In definitiva l’adu- 
nata ha insegnato a tutti una cosa 
molto importante e cioè che «Alpini 
si nasce e non si diventa», per dirla 
con un motto ripetuto in migliaia 
di striscioni. 

Mandi! E arrivederci a Trento! 

C. Cojutti 


L'adunata di Bergamo come 
quelle passate e certamente come 
saranno le prossime ci ha lasciati 
meravigliosamente impressionati. 


| piccoli nei che si possono in 
ognuna riscontrare (questa volta 
per noi la pressante maratona) ven- 
gono assorbiti dai molti pregi offerti 
dalla città ospitante. 

Come scrissi il giorno dopo al 
Presidente di Bergamo l’adunata 
non era solo in città, ma in ogni 
paese di tutto il bergamasco. 

Esattamente come ad Udine, tutti 
i Gruppi si sono dati da fare non so- 
lo imbandierando ogni casa, ma of- 
frendo a tutti la più simpatica ospi- 
talità ed il loro affetto. 


A nome di tutti i nostri Soci io 
vorrei esprimere ai «fradis di Ber- 
ghem» un sentito grazie, ma sono 
certo di anticipare la loro risposta 
nel sentirmi dire «grazie a Voi che 
siete intervenuti così numerosi». 
Esattamente come quando loro ven- 
nero «così numerosi» in Friuli — 
col loro bravo Caprioli — a lavorare 
tra le macerie delle nostre case ter- 
remotate e, lasciandoci, al termine 
dei cantieri, non finivano mai di rin- 
graziare la nostra gente per aver 
permesso loro di esprimersi con il 
loro lavoro e con il loro affetto. 


Anche noi a Bergamo eravamo 
numerosi, ordinati e composti come 
non mai. 

È impressionante la foto riportata 
a tutta pagina dal giornale «L'Eco di 
Bergamo» del lunedì seguente: un 
mare di Alpini sfilano inquadrati, 
perfettamente allineati, con passo 
cadenzato e sicuro. Avanzano con 
perfetta sequenza, tanto da vedere 
le 12 teste della prima fila tutt'uno 
con le migliaia di teste che seguono 
e tutti quei cappelli alpini così fitti e 
uniti e uguali appaiono come un 
manto grigioverde, ondeggiante 
con perfetta sincronia. 


Una inquadratura di Alpini in con- 
gedo da far invidia alla più rigorosa 
e disciplinata parata militare. 


Un blocco di Alpini, quelli riporta- 
ti sulla prima pagina dell’«Eco di 
Bergamo», con l’A maiuscola, da 
elogiare perché con il loro compor- 
tamento si sono resi degni di porta- 
re tale nome, dimostrandolo, come 
sempre, anche in quella sfilata. 

E sapete chi sono gli Alpini ripor- 
tati sulla prima pagina dell'«Eco di 
Bergamo»??? 

Sono proprio gli Alpini della Se- 
zione di Udine. 

Ottorino Masarotti 


È proprio vero! Una adunata alpi- 
na comincia il giorno stesso in cui è 
finita quella precedente. Mi spiego 
meglio. La domenica sera, al rientro 


da Bergamo, prima di ritornare 
ognuno alle proprie case e alla pro- 
pria famiglia, durante la solita pasta- 
sciutta d’arrivederci nel solito simpa- 
tico locale — tappa obbligata prima 
della partenza e al momento del ri- 
torno — l’argomento dominante non 
erano le vicende della festa appena 
conclusa bensì la prenotazione di un 
albergo, possibilmente in centro, per 
quella di Trento. E giù a cercare sulle 
più rinomate guide, e via a chiedere 
chi conosce di più e meglio la città; 
baci e abbracci per l’amico Aldo che 
candidamente informa di avere a 
Trento un caro collega proprietario 
di un ottimo albergo. Prenotazione 
immediata e versamento delle prime 
quote pro-capite per il fondo cassa. 
In fin dei conti manca appena un an- 
no all’adunata, e se non ci si dà da 
fare subito... 

E così era successo l’anno prima, e 
quello prima ancora e via dicendo. 

Con il cuore in pace allora si può 
riandare con la mente all’adunata 
passata, cioè a quella non ancora 
conclusa visto che siamo ancora fuo- 
ri casa (anche se a sì e no trenta chi- 
lometri da Udine), con cappello alpi- 
no in testa e fisarmonica in funzione. 
Le voci son quelli che sono, rauche 
da far paura, ma è tutto quel che re- 
sta e bisogna accontentarsi. E chiaro 
che, a scanso di equivoci, non sono 
stati gli stravizi e le cantate a squar- 
ciagola a ridurle così ma piuttosto il 
maledetto umido che saliva dal 
Brembo, rumorosissimo fiume che 
per due notti non ha fatto altro che 
scorrere praticamente nei corridoi 
dell’albergo di San Pellegrino ove il 


nostro drappello di circa venti Alpini 
era alloggiato. Per il resto tutto bene. 
Cioè no. Qualcuno ricorda la matti- 
nata, con quella roba che è stata im- 
mediatamente ribattezzata «l’ammaz- 
zamento» in alcune strettissime stra- 
dine di Bergamo, prima della sfilata. 
Gli unici che non hanno corso il ri- 
schio di morire in apnea sono stati gli 
artiglieri Alpini, data l’altezza che 
permetteva loro invidiatissime bocca- 
te d’aria, comunque calda. D’altra 
parte se le meritavano, visto che do- 
vevano fungere da vedetta per infor- 
mare sugli spostamenti in testa alla 
colonna. (e alore, partissino o no? El 
nono si scjafòe. Dami ancjmò un flat 
di bire. Cjò, tant ’e jè pissin. Moviti 
che si partìs.). 

E avanti, a passo da bersagliere. 
Poi tutti fermi, Poi di nuovo di corsa. 
(Là ise che putane di fanfare, che no 
si sint el timp par tignî el pàs?). Fi- 
nalmente la strada si allarga. Passo 
cadenzato e un ninin, ma solo un ni- 
nin, più calmo. Davanti alle tribune, 
dopo la solita quarantina di «scale di 
un, batòcjo» con la speranza di senti- 
re almeno qualche colpo di «Trenta- 
tré» per far bella figura neanche a 
chiederlo per piacere. Noi poveretti 
costretti dalla calca (ma anche per 
simpatia) in fondo all'infinito squa- 


r 


Il disegno di Donatella Costa, viale Papa 
Giovanni XXIII, 86 di Bergamo «piovuto» 
sul corteo degli Alpini di Udine. 


drone, veniamo gratificati dalle ulti- 
me battute di «O ce biel cjs’cjel a 
Udin», che fa pur sempre vibrare il 
cuore e l’anima, ma manda in vacca 
la marzialità del passo da sfilata. Su- 
bito dopo lo scioglimento. A questo 
punto bisogna ben ritornare indietro, 
sino allo stadio dove si è parcheggia- 
to il pulmann. Senza mancar di ri- 
spetto a nessuno: peggio che la ritira- 
ta di Caporetto! 

«Anìn par chì che si rive prime!». 
Due miliardi di persone fra la tran- 
senna e il muro: in tutto trenta centi- 
metri. E davanti un somaro con la bi- 
cicletta da corsa, a mano, che si osti- 
nava a voler passare a tutti i costi. 
Venti minuti per venti metri. Per for- 
tuna che, al pulmann, i vivandieri 
avevano allestito una tavolata con 
ogni ben di Dio che ben presto ci ha 
fatto dimenticare ogni traversia. In 
compenso il sabato sera era andato 
tutto bene. Cioè no.. Intendiamoci; 
nulla da dire sul magnifico spettacolo 
offerto dalle cinque fanfare che si so- 
no esibite nello stadio, ma sarebbe 
stato bello anche sentirle, oltre che 
vederle. In ogni caso, stupenda e sug- 
gestiva prestazione, sicuramente da 
ripetere. Con grande gioia, immagi- 
no, del bravissimo maestro Costa e 
degli altrettanto bravissimi ragazzi 
della Julia che, mi ha detto, in quelle 
sei giornate di adunata hanno prati- 
camente «spudàt balìîns». 

Ma alla fine, diciamocelo con fran- 
chezza, piccoli nei (del resto inevita- 
bili in una «robona» del genere) non 
disturbano affatto la quasi perfetta 
regia di una manifestazione, credo, 
unica nel suo genere. 

In compenso il venerdì, giorno del- 
la partenza da Udine, era andato tut- 
to bene. Sul serio. 

Enzo Driussi 
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I numerosi labari e gonfaloni. 


L’anniversario dell’affondamento 
del «Galilea», il ricordo non solo 
degli Alpini del «Gemona» ma an- 
che dei soldati delle altre armi che 
vi erano imbarcati, il pensiero rivol- 
to a tutti gli scomparsi su tutti i fron- 
ti e in ogni tempo: questo è il princi- 
pale motivo che, anche quest'anno, 
ha fatto confluire a Muris migliaia di 
Alpini domenica 6 aprile. 

Anche se la cerimonia, da pro- 
gramma, iniziava alle 11, già poco 
dopo le 8 il traffico era intenso: in 
breve i parcheggi adiacenti la zona 
della manifestazione erano esauriti 
e le auto dovevano raggiungere la 
sommità del colle. 

Numerose le autorità presenti, ri- 
cevute dal Presidente Sezionale 
Masarotti: il comandante della Julia 
Gen. Del Piero, il Gen. Basile del 
Genio; moltissimi ufficiali e sottuffi- 
ciale degli Alpini, dei Carabinieri, 
della Guardia di Finanza. 

Notata pure la presenza del Gen. 


ted 


La selva dei gagliardetti. 
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Muris: il trascorrere degli anni 
non cancella il ricordo 


Valditara già comandante del 4° 
Corpo d’Armata Alpino e dell'arma 
dei Carabinieri e del Gen. Santini, 
già capo di Stato Maggiore della Di- 
fesa. Fra le autorità civili, il sindaco 
di Ragogna, Pascoli, con l’assesso- 
re D'Affara; il Presidente della Co- 
munità Montana alpino Melchior; 
l'on. Berzanti. Una selva di gagliar- 
detti dei Gruppi ANA e una decina 
di vessilli di Sezione, tra cui Torino, 
Parma, Trento, Conegliano, Porde- 
none, Palmanova, Portogruaro, 
Brescia: l’ANA Sezionale, oltre che 
da Masarotti e dal vice Presidente 
Molinaro, era rappresentata anche 
dal Consigliere Nazionale dr. Gros- 
si 


Picchetto d'onore e fanfara non 
potevano essere che quelli della 
Julia ed hanno accompagnato le fa- 
si salienti della cerimonia, iniziata 
con la celebrazione della Messa, 
presieduta dal cappellano militare 
del «Gemona», don Carmelo che, 


te 


de 


Le autorità civili e militari presenti alla cerimonia. 


dopo aver ricordato il sacrificio dei 
caduti, ha parlato della vita di ca- 
serma dei nostri Alpini, vita dura e 
di disciplina ma finalizzata a forgia- 
re carattere e senso del dovere; ha, 
infine, accennato ad altri argomenti 
di attualità: il dovere di promuovere 
la pace non disgiunto da quello di 
difenderla, il rispetto per l’obiezio- 
ne di coscienza sempre che questa 
non diventi facile paravento per 
eludere i doveri del cittadino verso 
la Nazione. 

La deposizione di corone di allo- 
ro, da parte di Alpini in armi e in 
congedo, è stata preceduta dalla 
recita delle preghiere dell’Alpino e 
dei dispersi del Galilea mentre il 
coro Serenade di S. Daniele ha ese- 
guito alcuni canti religiosi ed alpini. 

Il saluto dell'amministrazione co- 
munale è stato portato dall’asses- 
sore D'Affara mente la commemo- 
razione ufficiale è stata tenuta dal 
Gen. Valditara che, dopo aver rie- 
vocato gli eventi del Galilea, ha in- 
quadrato il suo intervento in un con- 
testo più ampio, ammonendo che 
«non si costruisce il futuro senza te- 
ner conto del passato». 

È stato, infine, letto un telegram- 
ma di adesione del Prefetto Larosa, 
impossibilitato ad intervenire per 
precedenti impegni; stessa situa- 
zione per il comandante della Man- 
tova, Gen. Raggi, rappresentanto 
dal Col. Casali. 

AI termine della cerimonia uffi- 
ciale, rancio alpino, curato nei mini- 


mi dettagli — come di consueto — 
dal Gruppo di Muris. Da segnalare, 
in chiusura, l’incontro — dopo 43 


anni — di due Alpini del «Gemona»: 
Guido Zolli di S. Daniele e Antonio 
Serravalle di Gemona. 


Il trofeo Gattuso. 


Organizzare un campionato na- 
zionale di tiro a segno non è impe- 
gno da poco, perché si tratta di 
uno sport che ha cultori di grande 
prestigio e di alta professionalità. 
Ma a detta di tutti i partecipanti, 
l’organizzazione curata dalla Se- 
zione di Udine d’intesa con la lo- 
cale Sezione di Tiro a Segno è sta- 
ta ineccepibile. Come di altissimo 
livello i risultati ottenuti dai par- 
tecipanti che hanno fatto esclama- 
re al Presidente Tullio Pittini, pur 
così misurato nei suoi giudizi: si 
tratta di risultati di livello euro- 
peo. 

Tutto è filato liscio, in un’atmo- 
sfera serena e distesa, perché dob- 
biamo proprio affermare che tutto 
era stato previsto e predisposto fin 
nei minuti particolari. 

Il Colonnello Tardiani, Segreta- 
rio Nazionale dell’ANA, che di 
campionati ne ha visti tanti, era 
soddisfattissimo e sorridente come 
pure il Consigliere Nazionale 
Martini, responsabile dello Sport; 
Masarotti e il Generale Del Piero 
raggianti. 

Atleti e accompagnatori non 
hanno mancato di esprimere la lo- 
ro soddisfazione per l’organizza- 
zione e l'accoglienza. E dobbiamo 
quindi esprimere il nostro plauso e 
il nostro ringraziamento a tutti 
coloro che sì sono impegnati nel 
lungo e pesante lavoro di prepara- 
zione ed in quello di assistenza: 
primo tra tutti il Colonnello Cesa- 
re Buliani che ha lavorato per me- 
sì per predisporre tutto; dagli invi- 
ti ai depliants, dai contatti con le 
Sezioni, alla predisposizione del 
materiale, alla raccolta dei premi 
e dei trofei, e via fino alla prepara- 
zione degli stampati per le classifi- 
che, gli elenchi dei partecipanti, la 


Campionato nazionale AIVA di tiro a segno 


Alla Sezione di Bergamo 
l’ambito trofeo «Gattuso» 


La squadra della Sezione di Bergamo vincitrice del trofeo. 


valutazione delle coppe e delle me- 
daglie in modo che «ad ognuno an- 
dasse il suo» in relazione all’im- 
portanza del risultato ottenuto. 

E poi sempre presente durante 
tutti i giorni di gara a risolvere i 
problemi che via via si presentava- 
no, perché tutto scorresse come un 
impianto ben lubrificato. 

Un bravo anche ai suoi collabo- 
ratori dei Gruppi di Udine Centro, 
Udine Est, Godia, Nord. S. Osval- 
do Ovest, Cussignacco e Tricesi- 
mo, e al Vice Presidente Toffoletti, 
che nella sua veste di responsabile 
della «Protezione Civile», era sta- 
to incaricato di assicurare la «par- 
te logistica» della manifestazione: 
tettoia, tavoli, panche, cucine, 
ecc. ecc. 

E la squadra del Gruppo Udine 
Est agli ordini del bravo Fregone- 
se ha dimostrato come si può dare 


da mangiare bene a oltre duecento 
persone con rapidità e nel massi- 
mo ordine. Gli applausi dei presen- 
ti sono stati proprio meritati. 

E un bravo e un grazie fraterno 
ai componenti della giuria per il 
lungo, preciso, silenzioso lavoro: 
Picchioni, Di Mitri, Collaro, Mar- 
tellucci e al capo controllo Moran- 
dini. 

Ma dopo questa doverosa pre- 
messa passiamo ai risultati, che 
come abbiamo detto, sono di tutto 
rispetto. 


Concorrenti ANA 


Carabina libera: 30 colpi a terra 
1° Calamina Bruno della Sezio- 
ne di Feltre, punti 298; 2° Nardon 
Aldo della Sezione di Marostica, 
stesso punteggio. 
I nostri concorrenti si sono così 


trofeo «A. Candolini». 


classificati: 13° Monsutti Dino, 
punti 292; 21° Usola Paolo, punti 
290; 24° Paoluzzi Erminio, punti 
289; 33° Della Longa Paolo, punti 
285. 

La squadra della Sezione di Udi- 
ne è stata classificata 32. Il Trofeo 
«Gattuso» è stato vinto dalla Se- 
zione ANA di Bergamo. 


Pistola standard: 6 serie di 5 colpi 


1° Zenocchini Giuliano della Se- 
zione di Brescia, punti 286. 

I nostri concorrenti si sono clas- 

sificati: 30° Della Longa Paolo, 
punti 256; 32° Isola Paolo, punti 
252; 37° Monsutti Dino, punti 246; 
47° Paoluzzi Erminio, punti 214. 
+ La squadra della Sezione di Udi- 
ne si è classificata 82. Il Trofeo 
«Avv. Norza Fabian» è stato vinto 
dalla Sezione ANA di Verona. 


Alpini in armi 
Carabina libera 

1° Mar. Magg. De Chirico Giu- 
seppe, Brig. Orobica, punti 292. 

Gli Alpini della «Julia» si sono 
così classificati: 10° Alp. Sperti 
Marco, punti 276; 13° Cap.le Cat- 
taruzza Roberto, punti 269; 17° Ca- 
p.le Polo Giuliano, punti 260; 18° 
Alp. Adami Tiziano, punti 253. 

La squadra della Brg. Alpina 
Julia si è classificata 52. Il Trofeo 
«Sez. Milano» è stato vinto dalla 
Brg. Alp. Orobica. 


Scompare col dott. Mainardis 
un uomo generoso ed attivo 


È mancato all’affetto dei familiari e degli Alpini il dottor Alce- 
ste Mainardis. Generoso ed attivo; è stato di esempio per l'impe- 
gno civile e sociale costantemente praticati. Come ufficiale ha 
partecipato alla guerra d'Africa e di Albania comportandosi da 
eroe in varie circostanze drammatiche così da meritarsi una me- 
daglia d'Argento e una di Bronzo. Come educatore, nella sua ve- 
ste di insegnante e di direttore didattico di Paluzza e di Moggio, 
ha cercato di trasferire ai giovani l’amore per la montagna e per la 
sua terra. Come Amministratore pubblico ha rappresentanto an- 
che all’estero — con orgoglio — le qualità umane di laboriosità e 
di saggezza delle genti della Carnia. Come Alpino fondatore del 
Gruppo ANA di Amaro, Vicepresidente e poi Presidente della Se- 
zione di Tolmezzo, ha incrementato le adesioni e consolidato la 
presenza alpina. 

Gli Alpini, con un a massiccia partecipazione alle esequie, te- 
stimoniano la continuità degli ideali di cui il dottor Mainardis ave- 
va dato così chiare manifestazioni. 

AI cordoglio degli Alpini della Sezione di Tolmezzo si associa- 
no le Penne Nere della Sezione di Udine. 


Pistola standard 

1° Magg. Gattozzi Antonio, Brg. 
Cadore, punti 279. 

Gli Alpini della «Julia» si sono 
classificati: 2° Alp. Righetti Paolo, 
punti 278; 4° M.M. Stizzoli Marcel- 
lo, punti 268; 9° Alp. Panchiroli 
Franco, punti 263; 11° Alp. Frati 


Paolo, punti 258. 

La squadra della Brg. Alpina 
«Julia» si è classificata 12 e ha 
vinto il torfeo «A. Candolini». 


Combinata carabina-pistola 


Il Trofeo «Penne Mozze» è stato 
vinto dalla Brg. Alpina Cadore. 


Il nostro Governo comincia 
ad occuparsi del Tricolore 


PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Prot. D.G. Inf. 607/SP/278 Roma, 28 aprile 1986 
Oggetto: Celebrazione del 40° Anniversario 
della fondazione della Repubblica. 


«...Rivolgere a tutte le Amministrazioni locali la 
raccomandazione e l’invito a porre tempestiva- 
mente allo studio la possibilità di offrire, con 
onere relativo a carico dei propri bilanci, la ban- 
diera nazionale alle giovani coppie di sposi». 


DAVANTI AI MULI, 


DIETRO AI CANNONI... 


2 giugno: 
Festa della Repubblica 


Le truppe erano schierate, la ban- 
da era pronta per suonare, le Autori- 
tà erano in ansiosa attesa, ma i cin- 
que non arrivavano. 

Si vide il Prefetto parlottare con il 
Comandante del Presidio: un cenno e 
partirono i motociclisti alla ricerca. 

Tornarono facendo segno di no. 
Non li avevavo rintracciati. 

Che fare? Si poteva iniziare la ceri- 
monia senza di loro? 

Infine qualcuno se ne assunse la re- 
sponsabilità e così, dopo il presenta- 
t'arm e l’Inno di Mameli, il Tricolore 
fu ammainato dalla specola del ca- 
stello. I soldati se ne andarono tra gli 
applausi dei presenti, le Autorità e la 
gente sfollarono in silenzio, meditan- 
do su quella imprevista, incomprensi- 
bile assenza. 

Ora tutto è chiarito da un comuni- 
cato apparso su «Vita Cattolica» del 
7 giugno, dove, come è noto, vengo- 
no pubblicate le notizie più impor- 
tanti: quelle per le quali la stessa 
«Gazzetta Ufficiale della Repubbli- 
ca» appare inadeguata. 

E la pubblicazione era stata espres- 
samente richiesta dagli interessati 
«per ricordare al Sindaco e a tutta la 
collettività italiana» che loro; i cin- 
que grandi: Gino Bardus, Viviane 
Rojatti, Franco Pisan, Maurizio Flo- 
rissi, Sergio Cecotti, non interveniva- 
no alla cerimonia dell’ammaina- 
bandiera per la festa della Repubbli- 
ca a causa delle gravi inadempienze 
dello Stato contro le minoranze e per 
protesta contro il riconoscimento che 
il Sindaco dà alle forze armate e con- 
tro le scelte strategiche militari della 
Repubblica. 

È evidente come tutta la collettivi- 
tà italiana alla notizia del loro dissen- 
so sia costernata, al punto che ora è 
incerta perfino la celebrazione della 
cerimonia del 4 novembre, perché è 
evidente che, se i cinque non garan- 
tissero la loro presenza, la cerimonia 
prenderebbe gran parte del suo signi- 
ficato. 

Si dice che il Sindaco sia stato con- 
sigliato di inviare loro l’invito su car- 
ta pergamena, con allegata fotocopia 
di una favola di La Fontaine; quella 
della mosca cocchiera. 


Una data 
non celebrata 


E a proposito di cerimonie ci era ca- 
pitato spesso di leggere proteste di Ti- 
zio 0 di Caio per la celebrazione, da 


essi non condivisa, di questo 0 di quel- 
l'avvenimento. 

Ma che qualcuno si lamenti (sia pu- 
re ironicamente) perché non si è fe- 
steggiato l’evento che egli deplora, è la 
prima volta che ci capita. 

Anche questa volta l’articolo è ap- 
parso (il 31 maggio) su «Vita Cattoli- 
ca». E la data non esaltata è ovvia- 
mente il 24 maggio. 

E qui giù una sfilza di improperi 
contro quella «giornata maledetta» e 
le sue conseguenze: le battaglie, le vit- 
torie, imonumenti, le glorie, le onori- 
ficenze, le medaglie, le sfilate, le ban- 
diere, le caserme aperte ai ragazzi... 
ecc. ecc. 

Per blaterare contro tutto ciò che 
ricorda la Patria, ogni celebrazione è 
buona, perfino una celebrazione «non 
celebrata»! 


Cultura: quante oscenità 
si scrivono in tuo nome 


Ci è giunto il giornale di un circolo 
culturale che, tra i vari annunci, co- 
munica che anche a Udine è stato 
aperto un circolo territoriale «Gay», 
con tanto di presidente e recapito 
presso due bar cittadini. 

«Fondamenti principali del circo- 
lo, dice il comunicato, sono l’emanci- 
pazione e la liberalizzazione sessuale, 
nonchè la tutela dei diritti della per- 
sona omosessuale. 

Il raggiungimento di tali obiettivi 
avviene attraverso il metodo e la scel- 
ta democratica, antirazzista e antito- 
talitaria». 

Crediamo di capire che se uno 
sprovveduto entra in uno di quei bar 
e «quelli» decidono di fare una vota- 


CALENDARIO 
MANIFESTAZIONI 


19 ottobre 
MAGNANO IN RIVIERA 


Reinaugurazione del Monu- 
mento ai Caduti distrutto dal 
terremoto del ’76. 

Commemorazione della Me- 
daglia d'Oro magnanese Alpino 
Tenente Ferdinando Urli Cadu- 
to sul M. Pasubio il 19 ottobre 
1916. 

Consegna del Tricolore alle 
scuole elementari per ricordare il 
40° anniversario di fondazione 
del Gruppo. 


zione e sono in maggioranza, dovreb- 
be scattare il principio democratico 
che la minoranza deve sottomettersi 
alle decisioni della maggioranza... 

Non abbiamo, però, capito perché 
il giornale ci sia stato inviato, tenuto 
conto che noi Alpini in materia di 
«amore» siamo ferocemente tradizio- 
nalisti e che la «scelta democratica» 
la intendiamo solo in tale ambito, an- 
che a costo di essere considerati raz- 
zisti. 


Gli Alpini 
e il computer 


E sempre in materia di «amore tra- 
dizionale» abbiamo notato con vivo 
piacere che, durante la sfilata di Ber- 
gamo, le ragazze applaudivano freneti- 
camente il nostro striscione «Gli Alpi- 
ni nascono dagli Alpini, non dal com- 
puter». 

Ci hanno fatto tornare alla mente la 
canzoncina che cantavano le ragazze 
dei nostri tempi: 

E con l’uva | si fa il vino 
E con l’Alpino | l'amor si fa. 

Si vede che anche le ragazze d'oggi 

sono «tradizionaliste» e gli Alpini pre- 


feriscono farli con gli Alpini, piuttosto 


che col computer... 


La Festa 
del Tricolore 


Abbiamo visto tutti come i nostri 
politici sono riusciti a trasformare il 
Tricolore da simbolo di unione di 
tutti gli italiani in motivo di rissa e di 
divisione, con grande gioia di coloro 
che non lo vogliono. 

Ma noi andiamo avanti per la no- 
stra strada e continuiamo a donarlo 
il nostro Tricolore ai Sindaci e alle 
scuole. 

E continuiamo a trasformare le cit- 
tà, in occasione delle nostre adunate, 
in un mare di Tricolori, come a Udi- 
ne, a Trieste e a Bergamo. 

E per noi la giornata del Tricolore 
è già scelta: quella che ricorda l’Uni- 
tà d’Italia: il 4 novembre. E in quella 
giornata, come ogni anno, saliremo 
con le nostre fiaccole sul colle del ca- 
stello e saluteremo il nostro Tricolo- 
re, assieme ai «bocia» della Julia e al- 
le altre forze armate, che quel Trico- 
lore hanno giurato di servire e di di- 
fendere. 

E di quello che pensano e decidono 
i politici non ce ne importa: a Berga- 
mo abbiamo visto e sentito che la 
gente è con noi. 

La gigia 


Riunion 
del Direttivo 
Sezionale 


Il giorno 22 giugno 1986 si è riunito 
il Consiglio Direttivo Sezionale a Pra- 
to di Resia, ospite del Gruppo ANA 
«Val Resia». Nell’occasione sono stati 
invitati anche i Capigruppo o loro 
rappresentanti della zona e della Val- 
canale. 

Dopo brevi parole di saluto e di rin- 
graziamento del Presidente al Grup- 
po ANA che ha ospitato il Consiglio 
ed altrettanti brevi parole del cav. 
Lettig di benvenuto, hanno avuto ini- 
zio i lavori. 

Il Presidente nota con soddisfazio- 
ne l’imbandieramento della zona e 
prende spunto da ciò per auspicare 
che si vengano sempre più riscopren- 
do gli alti valori che il tricolore porta 
con sè. Ciò è dovuto soprattutto alla 
costante e capillare inziativa dell’A- 
NA verso le scuole e verso i giovani, 
anche se da parte Ministeriale inco- 
minciano a venire delle direttive in 
tal senso. 

Viene poi data la forza della Sezio- 
ne costituita da n. 12034 Alpini e n. 
964 Amici degli Alpini. 

Per quanto concerne la cerimonia 
che ha avuto luogo a Udine per il de- 
cennale del terremoto, il Presidente 
riferisce del mancato saluto — da 
parte della massime autorità Regio- 
nali — ai militari ed agli Alpini che 
tanto hanno fatto in quelle tristi cir- 
costanze e riferisce anche della pro- 
testa inoltrata da parte della Sezione, 
nonché delle scuse che da più parti 
sono poi giunte in Sede. 

Per la pratica Bertagnolli, il Presi- 
dente invita a sensibilizzare ulterior- 
mente i vari Comuni per intestare 
una via, una piazza, come hanno già 
fatto i Comuni di Magnano in Rivie- 
ra, Osoppo, Lusevera. 

Informa poi che si stanno studian- 
do dei percorsi alternativi alla Fiac- 
cola della Fraternità del 1° Novem- 
bre per dare maggiore spazio nella 
zona della Bassa Friulana. 

Nell’organizzare cerimonie Alpine 
invita a far sì che ci sia sempre una 
grossa partecipazione e poi a manda- 
re alcuni appunti in Sezione per po- 
ter darne successivamente notizia su 
Alpin Jo Mame. 

All’adunata Nazionale di Bergamo, 
la Sezione di Udine ha sfilato in mo- 
do esemplare con 2622 Alpini e due 
fanfare. La prossima Adunata Nazio- 
nale si terrà a Trento nei giorni 16 e 
17 di maggio del 1987. 

Sono poi stati trattati gli argomenti 
relativi alla segnatura e ripristino 
dei sentieri di montagna e alla Prote- 
zione Civile alla quale l’ANA si impe- 
gna nel campo della prevenzione e 
della previsione. 

La seduta si è poi conclusa con i 
vari e fattivi interventi di parecchi 
Consiglieri. 


10 


della ID di Scondion 


Cari ragazzi, 

il nostro giornale ospita la vostra 
lettera, l’ultima «di gruppo», visto 
che, terminato questo ciclo scolasti- 
co, anche le vostre strade si divido- 
no. 

Nel momento in cui Vi accingete 
ad affrontare una nuova e impegna- 
tiva tappa della Vostra vita, Vi sia- 
mo vicini con il nostro augurio; 
semplice, come è nostra caratterisi- 
tica, ma spontaneo e cordiale. 

Vi siano di guida quei valori mo- 
rali che noi gelosamente custodia- 
mo e che Voi avete fatto Vostri; Vi 
accompagni il nostro affettuoso ri- 
cordo, ricordo di un rapporto di 
amicizia, di stima e di fiducia per 
l'avvenire, soprattutto il Vostro av- 
venire. 

Alla Vostra insegnante, anello 
portante della «linea diretta» Alpini 
friulani e Scandiano, il nostro gra- 
zie ed una nostra certezza: il nostro 
dialogo proseguirà con i nuovi allie- 
vi che Le verranno affidati; la «Fo- 
resta ideale» si infoltirà di nuove 
piante; il nostro «Alpin jo, mame» 
esprimerà ancora la nostra amici- 
zia ai Vostri più giovani amici stu- 
denti. Una stretta di mano dai «Fra- 
dis Furlans». 


* * * 


Caro Presidente, 

il giornale degli Alpini friulani ha 
portato nella nostra scuola il ricordo 
delle tragiche giornate del terremoto di 
dieci anni fa e il grande fervore della ri- 
costruzione in cui gli Alpini, come sem- 
pre, si son trovati in prima linea. E se 
da certe parti questo non lo si vuol 
mettere in eivedenza, i fatti parlano da 
soli e stanno a dimostrare quanto gli 
Alpini hanno compiuto e quanta fidu- 
cia hanno riscosso sia in Italia che all’e- 
stero. 

E mentre questi miei attuali scolaret- 
ti sfogliano il bel giornale «Alpin jo, ma- 
me» io ho ricordato anche quell’indi- 
menticabile giorno d'aprile del 1978 
quando, con gli scolari d'allora venni a 
restituire la visita degli Alpini a Scan- 
diano, Ho rivissuto la calda, fraterna 
accoglienza, l'atmosfera di profonda, 
sincera amicizia, la visita ai paesi terre- 
motati che mostravano ancora, in tutta 
la loro tragicità, le devastanti ferite. E, 
poi, l'addio commosso, a Colloredo, al 
canto struggente di «Stelutis Alpinis». 

Da allora, non è cessata questa no- 
stra amicizia di cui ringrazio tanto lei e 
tutti i suoi Alpini. 

Mi rallegro vivamente per la sua rela- 


zione e formulo tutti i più sinceri auguri 
perché lei possa continuare a dare il 
suo prezioso contributo all’Associazio- 

ne. 
Fraterni saluti a lei e ai suoi Alpini. 
Giovanna Parodi 


* * * 


Gentile signor Presidente, 

sono arrivate il giorno 6 maggio, tan- 
te copie del giornale degli Alpini del 
Friuli e noi di III D siamo stati più felici 
del solito. E sa perché? 

Perché proprio il 6 maggio abbiamo 
ricevuto la visita di un'intera classe del- 
la Scuola Media «G. Cesare» di Mestre 
(con la quale siamo in contatto da due 
anni) insieme alle loro insegnanti, prof. 
Mastini e prof. Rinaldo; e così abbiamo 
potuto fare loro dono anche di alcune 
copie del giornale e dire della nostra 
cara amicizia con gli Alpini che è pure 
testimoniata dalla colonna a noi riser- 
vata, a pag. 9. 

lo sono stata molto orgogliosa nel 
vedere riprodotta la mia lettera di Na- 
tale e ringrazio il giornale, a nome an- 
che dei miei compagni, dell'onore che 
mi è stato fatto. 

Accanto, abbiamo letto con emozio- 
ne il bell'articolo su don Carlo Gnoc- 
chi, il «papà dei mutilatini» e la nostra 
prof. ci ha portato un libro sulla sua vi- 
ta. 

Che grande figura di uomo! 

Noi vorremmo leggere anche il libro 
di don Gnocchi «Cristo fra gli Alpini» 
ma non si riesce a trovarlo. 

A pag. 45, poi, abbiamo letto l’artico- 
lo sul «43° Anniversario di Nikolajew- 
ka» e ci siamo resi conto quale martirio 
furono capaci di sopportare gli Alpini. 

È molto bello che, a distanza di tanti 
anni, gli Alpini ricordino i loro caduti e 
facciano conoscere anche a noi ragazzi 
i loro grandi, incredibili sacrifici. 

Caro signor presidente, noi della III 
D fra un mese circa lasceremo la Scuo- 
la Media e ce andremo verso il nostro 
destino. 

Ringraziamo tanto lei, e tutti i suoi 
Alpini, per la compagnia che ci hanno 
fatto con il giornale e per tutti gli inse- 
gnamenti che ne abbiamo ricevuto. 

E anche se non scriveremo più, por- 
teremo con noi il bellissimo ricordo di 
questa Amicizia. 

Un MANDI pieno d’affetto e di grati- 
tudine. 

Mariarosaria e tutta la III D 
(che si firma perché è l’ultima volta) 

P.S.: sa che la nostra «Foresta Ideale» è 
già giunta all’albero n. 70, messa a dimora a 
Mestre dai nostri amici della «G. Cesare»? 
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| Volontariato e protezione civile 


Disponibili nella nostra 
collaudata autonomia 


All’adunata di Bergamo la Sezione 
di Udine ha sfilato dietro uno striscio- 
ne che diceva: Protezione civile: dispo- 
nibili nella nostra collaudata autono- 
mia. E un richiamo all’articolo dello 
Statuto che, tra i compiti istituzionali 
pone quello di «concorrere, quale As- 
sociazione volontaria a/ consegui- 
mento dei fini dello Stato e delle Pub- 
bliche amministrazioni in materia di 
protezione civile in occasione di cata- 
strofi e di calamità naturali». 


Quale Associazione volontaria, 
quindi, non con singoli volontari alle 
dipendenze di altri. Per questo la no- 
stra Sezione non ha mai risposto alle 
numerose sollecitazioni pervenute da 
più parti di fornire elenchi di volonta- 
ri e dati sulle nostre possibilità opera- 
tive. Non vogliamo essere intruppati 
nè politicizzati; siamo «l'Associazione 
alpini» ossia gente che ragiona con la 
propria testa. Abbiamo dimostrato di 
saperci organizzare, quando necessa- 
rio, come nessun altro ha saputo fare. 
Questo è più o meno quello che è stato 
detto anche ai componenti del Consi- 
glio Regionale del F.V.G. che ci aveva- 
no convocati per sapere la nostra di- 
sponibilità: disponibilissimi, ma come 
Associazione. Per cui ci sta bene il di- 
segno di legge predisposto dalla Re- 
gione che prevede che gli elenchi regio- 
nali dei volontari «sono parte di quel- 
li nazionali», ai quali abbiamo già 
dato la nostra adesione. 

Del resto è la direttiva del Consiglio 
Direttivo nazionale esposta al con- 
gresso dei Presidenti Sezionali dal re- 
sponsabile del settore «Protezione Ci- 
vile» Antonio Sarti. 

Trascriviamo le sue parole perché è 
un primo «punto fermo» per i nostri 
Gruppi. 


Ruolo della nostra Associazione 
nel contesto generale della Protezio- 
ne Civile. In questa sede desidero 
quindi ripetere come il ruolo dell’ANA 
deve essere di presidio statico. 

Questo vuol dire che ogni Sezione 
che intenda effettuare attività di Pro- 
tezione Civile, deve porsi come obietti- 
vo ottimale la creazione di una rete 
organizzata che sia in grado di presi- 
diare il territorio di competenza ed in- 
tervenire a livello preventivo e di soc- 
corso în caso di catastrofe. 

Questo obiettivo con precisi limiti 
geografici, può sembrare poca cosa, 
ma non lo è e se si riflette su quanta 
professionalità, efficienza e livello or- 
ganizzativo è tassativamente richiesto 
ad ogni organismo che volontaria- 
mente concorre alla Protezione Civile. 

Raggiungere quanto ipotizzato vo- 
rebbe dire avere tutto l’arco alpino, 
appenninico e pedemontano presidia- 


to da strutture dell’ANA capaci di in- 
terventi rapidi ed efficaci. 

E se ci si deve porre come obiettivo il 
presidio statico, è da sottolineare come 
alcune nostre Sezioni hanno già rea- 
lizzato quell’ulteriore balzo di qualità 


che si può definire il presidio dinami- 
co al territorio, con una operatività 
che va oltre i confini geografici di 
competenza. 

Concludo ricordando come la gran- 
de generosità, la disponibilità a ben 
operare di tutti i nostri associati può e 
deve trovare nelle attività di Protezio- 
ne Civile; una delle forme ottimali per 
l’uso delle nostre armi improprie, il 
cuore per amare e le braccia per lavo- 
rare. 


Segnaletica e ripristino 
dei sentieri alpini 


L’art. 2 del nostro Statuto, nella 
nuova stesura approvata dall’ Assem- 
blea straordinaria dei delegati del 18 
ottobre u.s., prevede che l’ANA si 
propone, tra l’altro, di «Promuovere 
e favorire lo studio dei problemi del- 
la montagna e del rispetto dell’am- 
biente naturale, anche ai fini della 
formazione spirituale e intellettuale 
delle nuove generazioni». In tale am- 
bito si inquadra l’iniziativa, che la 
Sezione di Udine sta portando avanti, 
per il 8° anno, in collaborazione con 
la Commissione Giulio-Carnica Sen- 
tieri del Club Alpino Italiano. 


Don Carlo Caneva: 
ad multos annos 
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Non c’è Alpino friulano che non lo co- 
nosca e che non ne apprezzi la limpida fi- 
gura di sacerdote, di Alpino, di italiano. 
50 anni di sacerdozio; cappellano milita- 
re, prigioniero in Russia; da 40 anni par- 
roco di Cargnacco; a suo tempo promo- 
tore della costruzione del tempio in onore 
dei caduti e dispersi in Russia ed ora at- 
tento e geloso custode del tempio stesso. 

Alle tante manifestazioni di stima e 
d’affetto che in questi giorni sta riceven- 
do, in occasione delle nozze d’oro sacer- 
dotali, vogliamo aggiungere quelle di tut- 
ti gli Alpini della Sezione, grati per la sua 
dedizione, per il suo esempio, per la co- 
stante valorizzazione dei nostri massimi 
ideali: Dio, Patria, Famiglia, . 


Ecco i sentieri assegnati per il 1986 
alla nostra Sezione e i Gruppi che si 
sono impegnati alla segnaletica e al 
ripristino: 

1) sentiero 401 da Passo di Monte 
Croce Carnico a Monte Pal Piccolo a 
Casera Palgrande di sotto: Gruppo di 
Osoppo; 

2) sentiero 402 dal Fontanone di Ti- 
mau, Rio Gajer, Cappella Btg. Tol- 
mezzo, Passo Timau, Casera Malpas- 
so, Casera Pramosio, Timau: Gruppo 
di Campoformido; 

3) sentiero 427 dalla S.S. n. 13 a Co- 
stamolino, Stavoli Marcon, Plan de la 
Fratte, Forcella di Sot Cretis, ex Ri- 
covero Sot Cretis: Gruppo di Cereset- 
to-Torreano; 

4) sentiero 429 da Pontebba, Case 
Fortin, Sella Slenza, i Falcons, Case- 
ra Ponte di muro, bivio sentiero 428: 
Gruppo Udine - Rizzi; 

5) sentiero 602 da Dogna, Clap Fo- 
rat, Forcella Mincigos, Jof di Dogna, 
Sella Bieliga: Gruppo di Nimis; 

6) sentiero 605 da Malborghetto a 
Forca Chianalot: Gruppo di Tarvisio; 

7) sentiero 645 dalla Val Raccolana, 
Casera Goriuda di sopra, Foran dal 
Muss, Bivacco Marussig (Sella Gru- 
bia): Gruppo di Chiusaforte; 

8) sentiero 726 dalla Val Venzonas- 
sa, Casera Ungarina, Malga Confin, 
Forca Campidello, bivio sent. 703: 
Gruppo di Nespoledo; 

9) sentiero 727 da Passo Tanamea a 
Casera Zaiavor, bocchetta di Zaiavor, 
S. Anna di Carnizza: Gruppo di Buja; 

10) sentiero 728 da Portis, Val Leva- 
ruzza, Casera Chiariquart, Monte 
Plauris: Gruppo di Majano; 

11) sentiero 734 da Oseacco, Stavo- 
lo Ravanza, Stavoli Provalo, Casera 
Nische: Gruppo di Oseacco. 


Restano ancor disponibili i seguenti 
due sentieri, che saranno assegnati ai 
primi due Gruppi che si dichiareran- 
no disponibili ad eseguire il ripristi- 
no: 
1) sentiero 429/A da Casera Ponte di 
Muro, costone Lavinal lungo, incrocio 
sentiero 428; 

2) sentiero 703 della Val Resia, Val- 
le Rio Nero, bivio sent. 726, La For- 
chia, Ponte Tanabarman. 
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MANZANO 


Tricolore alla scuola «Divisione Julia» 
e inaugurazione nuova sede 


Inaugurazione della sede del Gruppo e consegna della Bandiera. 


Il giorno 14 giugno gli Alpini 
del Gruppo di Manzano, nel 
60° anno di fondazione hanno 
donato il pennone e la bandiera 
simbolo della nostra Patria c 
dell’unità d’Italia, alla Scuola 
Media Statale «Divisione Ju- 
lia». Il Tricolore è stato conse- 
gnato dal Capo Gruppo Ar- 
mando Stacco a un gruppo di 
ragazzi che hanno effettuato 
l’alzabandiera accompagnata 
da tre squilli di tromba e dal- 
l’inno di Mameli suonato dalla 
banda A. Pastorutti. Durante 
la cerimonia sono stati premiati 
gli allievi che si sono distinti nel 
tema e nel disegno «Gli Alpini 
nel terremoto». A dare tono e 
solennità alla cerimonia di per 
sè semplice e lineare nel suo 
svolgimento, hanno contribuito 
la massiccia presenza dei geni- 
tori degli alunni, della popola- 
zione, autorità cittadine e mili- 
tari, la preside e gli insegnanti, 
le rappresentanze combattenti- 
stiche con i loro vessilli e ga- 
gliardetti. La manifestazione è 
proseguita nella serata con una 
rassegna di cori con la parteci- 
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pazione di quello della Brigata 
Alpina «Julia», degli Alpini di 
Codroipo, e del P.A. Pavona di 
Palmanova. 

All'indomani 15 con una bel- 
la suggestiva cerimonia è stata 
inaugurata la nuova sede. Il 
paese pavesato da tricolori, in 
una atmosfera festosa ha salu- 
tato oltre gli Alpini del luogo 
tutti i convenuti tra i quali SI 
rappresentanti di Gruppi della 
Sezione di Udine e di altre Sc- 
zioni, cd associazioni d’arma; 
tra le autorità cittadine, il Sin- 
daco di Manzano attorniato 
dalla giunta comunale al com- 
pleto: tra le autorità militari il 
Magg. degli Alpini Visintini 
Gianni in rappresentanza del 
C.te della Brigata Alp. Julia, il 
Maggiore Maiona Enrico diri- 
gente del Commissariato della 
Polizia di Stato di Cividale del 
F., il C.te della stazione CC. di 
Manzano e di S. Giovanni al 
Natisone ed infine il Gen. di 
Corpo d’Armata in quiescenza 
Lionello Albertini già Coman- 
dante della «Julia». 

La cerimonia ha avuto inizio 


con la deposizione delle corone 
ai due monumenti ai Caduti, 
quindi è proseguita con la Mes- 
sa celebrata dal parroco don 
Pagnutti il quale ha rivolto ri- 
petutamente parole di elogio € 
di stima agli Alpini. Al termine 
si è formato il corteo che attra- 
verso le vie cittadine ha rag- 
giunto il polisportivo comunale 
per l'inaugurazione della nuova 
Sede del Gruppo. 

Dopo il saluto di ringrazia- 
mento del Capo Gruppo Ar- 
mando Stacco hanno parlato il 
Sindaco e il Presidente della Se- 
zione ANA di Udine Masarotti 
i quali nel ricordare gli eroici 
Alpini caduti in guerra hanno 
messo in risalto il lavoro attua- 
le degli Alpini in congedo che 
con i loro molteplici interventi, 
dall’aiuto ai terremotati al ri- 
pristini dei sentieri in monta- 
gna, hanno dato più lustro e 
motivo di essere all’ANA. 


In occasione del 30° di fon- 
dazione del Gruppo, le cerimo- 
nia appositamente organizzata 
si è incentrata su due momenti 
principali: l’inaugurazione di 
una lapide a ricordo dei Caduti 
ed il dono della bandiera agli 
alunni delle Scuole Elementari, 
passaggio ideale ai giovani dei 
sentimenti e dei valori in cui 


Inaugurazione della Lapide a ricordo dei Caduti. 


Sono stati ringraziati tutti 
coloro che hanno contribuito 
in modi diversi alla realizzazio- 
ne della bellissima Sede del 
Gruppo sottolineando in parti- 
colare gli enti, ditte, privati e 
Alpini ed il Comune di Magna- 
no in Riviera, rappresentato 
dal Sindaco Muzzolini. 

Il taglio del nastro da parte 
del Sindaco cav. Lizzi è stato 
preceduto dalla benedizione e 
seguito dalla visita dei presenti 
alla nuova Sede i quali hanno 
espresso il loro compiacimento 
per la impegnativa realizzazio- 
ne. Ha prestato servizio l’im- 
peccabile fanfara della Sezione 
di Udine e le cucine del Grup- 
po hanno ristorato tutti. 

Il lavoro svolto dall’instan- 
cabile Capo Gruppo Armando 
Stacco e dai suoi più fedeli col- 
laboratori merita il riconosci- 
mento ed il plauso della Sezio- 
ne di Udine. 


credettero coloro che hanno sa- 
crificato la vita per la Patria. 

Fra i presenti ricordiamo il 
Sindaco di Codroipo, rappre- 
sentanze militari del Brg. Alp. 
Vicenza e del Gruppo Squadro- 
ni Lancieri di Novara. 

La cerimonia è stata accom- 
pagnata dalle note musicali del- 
la banda di Vergnacco. 


COLLOREDO DI MONTALBANO 


re 


Donato il Tricolore a tre scuole 


L’intervento del Sindaco Molinaro. 


Nel corso di una suggestiva 
cerimonia, nei giorni scorsi, il 
Gruppo ANA «G. Gallino» di 
Colloredo di Monte Albano ha 
fatto dono della bandiera trico- 
lore alle tre Scuole Elementari 
di Colloredo, Mels e Caporiac- 
co. 

Dopo la deposizione di una 
corona al Monumento ai cadu- 
ti nel cortile antistante l’edificio 
scolastico a Caporiacco, il Sin- 
daco Molinaro ha brevemente 
sottolineato il significato del 
tricolore e l’avvenimento del 
quarantesimo di fondazione 
della Repubblica Italiana. Han- 
no successivamente parlato il 
Direttore Didattico dott. Ange- 
li ed il rappresentante della Se- 
zione di Udine dell’Associazio- 
ne Nazionale Alpini. Con l’ac- 
compagnamento della Banda 
Musicale di Mels si è proceduto 
poi alla consegna del tricolore 
alla scolaresca schierata da par- 
te di tre soci ANA, già combat- 
tenti in Grecia e Russia, Alber- 
to Taboga, Enrico Munini ed 
Agostino Bandera. All’incon- 
tro, conclusosi con una sfilata 


La consegna della Bandiera alle 
Scuole di Caporiacco. 


attraverso le vie del paese, era- 
no presenti tra gli altri il Vice 
Prefetto dott. De Piaggi, il Pre- 
sidente del Consiglio di Circolo 
Londero ed una folta rappre- 
sentanza del gruppo ANA gui- 
dato dal Capo Gruppo Moret- 
ti, nonché esponenti delle altre 
Associazioni locali. 


PONTEBBA 


Consegnato il Tricolore 
alle elementari di Dogna 


«Questo tricolore possa sem- 
pre sventolare come simbolo di 
pace, di fratellanza e di pro- 
gresso per voi, per il nostro 
paese e per l’Italia intera!». 
Con queste parole è terminato 
il discorso pronunciato dal Ca- 
po Gruppo dell’ANA di Pon- 
tebba Guerrino Macor in occa- 
sione della consegna della ban- 
diera nazionale alle Scuole Elc- 
mentari di Dogna così come 
avvenne un mese fa a Pontebba 
in occasione dell’inaugurazione 
del Municipio. La cerimonia 
breve, semplice ma molto signi- 
ficativa e a volte toccante si è 
svolta sabato 31 maggio a Do- 
gna alla presenza della scolare- 
sca, del corpo insegnante, auto- 
rità, cittadinanza e da una rap- 
presentanza dell’ANA di Pon- 
tebba. Dopo il discorso del Ca- 
po Gruppo Macor è intervenu- 
to il Sindaco di Dogna Dino 
Pesamosca che  nell’elogiare 
questa iniziativa dell’ANA ha 
richiamato la necessità di risco- 


prire i valori patriottici oggi 
più che mai indispensabili alle 
nuove generazioni proiettate in 
un futuro incerto ed oscuro ma 
che potrà riservare migliori 
prospettive con l’unità e la soli- 
darietà nazionale. Il direttore 
didattico dott. Sandrino Coos 


La consegna del ‘Tricolore al 
Sindaco Taddio... 


nel ringraziare gli Alpini per 
questa lodevole iniziativa ha 
condiviso il messaggio lanciato 
dal Sindaco al corpo insegnan- 
te riaffermando la necessità di 
far conoscenza alle giovani ge- 
nerazioni ciò che ha significato 
la bandiera tricolore per tutti 
coloro che hanno sacrificato la 
propria vita per difendere la 
Patria e per conquistare quel 
bene prezioso che è la pace ed il 
progresso di cui oggi beneficia- 
mo. E come per coronare que- 
sti significativi interventi la 
consegna del tricolore si è svol- 
ta proprio davanti al monu- 
mento che ricorda i caduti do- 
gnesi di tutte le guerre, prece- 
duta dalla benedizione del par- 
roco di Chiusaforte don Adolfo 
Comelli. 


...e alle Elementari di Dogna. 


UDINE EST 


La Bandiera alle scuole 


Il Gruppo di Udine Est, di- 
mostrando di aver corretta- 
mente interpretato le indicazio- 
ni della sede nazionale, va ad 
aggiungersi ai numerosi altri 
che hanno attuato l’iniziativa 
del dono del tricolore alle 
Scuole. Nel corso di una ceri- 
monia, tanto semplice quanto 
toccante, la bandiera è stata 
donata ed affidata a tre alunni 
delle Scuole elementari «Girar- 
dini» di Via Cividale: erano 
presenti le classi quarte e quin- 
te con i rispettivi insegnanti. 

Se è vero che l'iniziativa è 
Alpina, è altrettanto vero che 
la riuscita va attribuita anche 
all'appoggio ed alla collabora- 
zione del corpo insegnante, 


compresa la direttrice del circo- 
lo didattico sig.ra Zuffi. 

Dopo la commemorazione di 
Riccardo Di Giusto, cui è inti- 
tolato il Gruppo, don Caneva 
ha celebrato la Messa cui è sc- 
guita la deposizione di una co- 
rona alla lapide che ricorda il 
sacrificio di Di Giusto, primo 
Caduto della Grande Guerra. 

Il coro della scuola ha ese- 
guito l'inno nazionale e Stelutis 
Alpinis, Parussini ha pronun- 
ciato una breve allocuzione, 
presenti lc autorità scolastiche 
ed un rappresentante della Se- 
zione ANA. 

A conclusione della cerimo- 
nia, gli alunni hanno ricevuto 
individualm<ite un dono. 
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VILLANOVA DEL JUDRIO 


Inaugurazione del Gruppo 
all’insegna del Tricolore 


Un momento della sfilata; sotto la consegna del Tricolore. 


Mai visti tanti tricolori in 
quel di Villanova come dome- 
nica 8 giugno u.s. per l’inaugu- 
razione del Gruppo c, per il do- 
no del tricolore alla Scuola Ele- 
mentare locale, dove è stato ac- 
colto con entusiasmo e simpa- 
tia. La giornata si è iniziata con 
l'onore ai Caduti ce la deposi- 
zione della corona d’alloro che 
è stata portata da due Alpini 
uno in congedo, uno in servi- 
zio, alla presenza di una rap- 
presentanza della Brigata Alpi- 
na «Julia». E seguita la sfilata 
per le vie del paese, con in testa 
la banda di Pordenone, fino al 
sagrato della Chiesa, dove don 
Remigio Peris ha celebrato la 
S. Messa ricordando con ap- 
propriate parole gli Alpini vivi 
e morti. 

Lusinghiere parole sono sta- 
te rivolte agli Alpini dal Capo 
Gruppo, dal Sindaco, cav. 
Walter Piani, ed un grazie ha 
rivolto a tutti il Presidente Se- 
zionale Masarotti. 

Gli alunni delle Elementari si 
sono esibiti nei canti patriottici 
e alpini, recitando poesie bellis- 
sime, ringraziando per il dono 


gut Ri 


I 


ricevuto, la bandiera nazionale. 

Gesto simpatico e da tutti 
apprezzato, compiuto dai bam- 
bini delle Elementari con i loro 
bravi insegnanti, è stato quello 
di recarsi immediatamente nel- 
la loro scuola per esporre il lo- 
ro tricolore sul balcone centrale 
dove esisteva un porta bandic- 
ra che, però, era vuoto da tanti, 
tanti anni. AI Capo Gruppo 
Rino Tesolin, ai suoi Soci ed a 
tutti coloro che hanno tanto la- 
vorato per la riuscita della si- 
gnificativa manifestazione un 
plauso ed un «bravo». 


BUTTRIO 


Valore di un simbolo 


La consegna della Bandiera al Sindaco Passon. 


Il ritorno ai tradizionali va- 
lori (Dio, Patria, Famiglia, 
Senso del dovere, Laboriosità, 
Onestà), dopo un periodo di 
dissacrazione, di decadimento e 
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di impoverimento morale, è or- 
mai sentito, necessario, auspi- 
cato. E in questa opera di risa- 
namento morale la bandiera 
può e deve essere un punto di 


riferimento. 

Questa la sintesi dell’allocu- 
zione che il dott. Grossi, Consi- 
gliere Nazionale, ha pronuncia- 
to alla presenza di Alpini e Au- 
torità durante la cerimonia del 
dono del tricolore — iniziativa 
dell’ANA locale — all’Ammi- 
nistrazione Comunale. 

Il Sindaco Passon ha ringra- 
ziato per il gesto di sensibilità 


di cui sono stati protagonisti gli 
Alpini. Oltre alle due citate au- 
torità erano presenti i sindaci 
di Pradamano, Pavia di Udine, 
Manzano, Premariacco, il no- 
stro Presidente Sezionale Ma- 
sarotti; il Comandante della Ju- 
lia Gen. Dal Piero, il Capo 
Gruppo ANA Buratti, molte 
rappresentanze di associazioni 
della zona. 


PAVIA DI UDINE 


Festeggiato il trentesimo 
con il dono del Tricolore 


Nel consegnare il tricolore 
alle scolaresche il Capo Grup- 


‘po ha ricordato i fondatori che 


30 anni fa diedero vita al Grup- 
po stesso, con l’intento anche 
di custodire quei valori morali 
per i quali tanti italiani hanno 
dato la vita; ha concluso rinno- 
vando l’attualità di questi senti- 
menti ed invitando i giovani a 
seguirli ed a custodirli assieme 
al tricolore, simbolo di fratel- 
lanza. Alla cerimonia erano 


presenti le autorità comunali, 
associazioni combattentistiche 
e d'arma, la banda musicale 
giovanile, gli Alpini di Bedonia 
(Parma), da anni gemellati con 
Pavia, accompagnati dal Capo 
Gruppo Salini. La celebrazione 
della Messa, che rra stata pre- 
ceduta da un omaggio al Mo- 
numento ai Caduti, si è conclu- 
sa con la lettura della Preghiera 
dell’alpino, recitata da un «bo- 
cia» in armi. 


CODROIPO 


Tricolore e Alpini 


Premiazione dei bambini autori dei disegni sul tema «Tricolore e 


Alpini». 


È questo il tema di un simpa- 
tico concorso che ha visto pro- 
motore il Gruppo ANA di Co- 
droipo e partecipanti i bambini 
della Scuola Materna di Gori- 
cizza. I piccoli protagonisti 
hanno presentato i loro disegni 
in occasione di un incontro cui 
erano presenti il Vice Presiden- 
te Sezionale Molinaro, il Cons. 
Comuzzi, il Capo Gruppo Gia- 
vedoni, Autorità locali. 


Il saluto dell’ANA è stato 
portato dal Vice Presidente Se- 
zionale Molinaro, mentre il 
parroco don De Bona ha ricor- 
dato i Caduti ed i bambini si 
sono esibiti anche in un saggio 
canoro con tema la bandiera. 
Nel corso del rinfresco a con- 
clusione della manifestazione, è 
stato donato un omaggio ai 
bambini e alle insegnanti che li 
hanno seguiti e preparati. 


NESPOLEDO 


Il dono del Tricolore 


Il Gruppo di Nespoledo ha 
festeggiato i 10 anni di vita fa- 
cendosi promotore in collabo- 
razione con le Associazioni dei 
Combattenti, dei Bersaglieri e 
degli Avieri — del dono della 
bandiera nazionale agli alunni 
della Scuola Elementare. 

Intensa atmosfera di italiani- 
tà, grazie anche alla recita di 
poesie ed al canto di inni pa- 


triottici da parte degli alunni 
che avevano, anche, allestito 
una mostra di disegni sulla vita 
degli Alpini. 

Presenti le autorità locali, fra 
cui il direttore didattico Alpino 
Dini, il Presidente Masarotti ha 
elogiato sia l’iniziativa del 
Gruppo sia le esecuzioni degli 
alunni sia il prezioso impegno 
educativo del corpo insegnante. 


Il Tricolore unisce Alpini e scolari 


È ben riuscita, sotto tutti gli 
aspetti, la festa organizzata dal 
Gruppo Alpini di Precenicco 
presso la locale Scuola Elemen- 
tare. 

Sabato 7 giugno, dopo l’a- 
pertura della mostra di disegni 
e fotografie opera degli alunni 
sul tema della Bandiera, della 
montagna e degli Alpini, è av- 
venuta nel cortile delle scuole la 
consegna del tricolore, donato 
dagli Alpini e benedetto dal 
parroco don Turibbio Pertoldi; 
madrina la signora Todone 
Rosa, consorte del Capo Grup- 
po Paolino Forni. A ricevere il 
simbolo della Nazione erano 
due alunni con tipico costume 
friulano. Sono seguiti gli inter- 
venti di saluto da parte del 


MAGNANO IN RIVIERA 


Consigliere della Sezione ANA 
di Udine il cav. Giuseppe Co- 
muzzi, del Sindaco di Precenic- 
co Franco Comisso e del Capo 
Gruppo Paolino Forni. Le sco- 
laresche hanno poi eseguito al- 
cuni significativi brani corali. 
Infine, si è avuta la premiazio- 
ne dei migliori lavori della mo- 
stra, con dono di libri per ogni 
classe. 

Erano presenti, fra gli altri, il 
comandante della Stazione dei 
Carabinieri di Palazzolo dello 
Stella Maresciallo Baldi, il Ca- 
pitano dell'Esercito Silvio Ri- 
naldi, il Vicario della Direzione 
Didattica signor Ugo Cosmi, 
insieme con gli insegnanti del 
plesso, numerosi genitori e una 
trentina di Soci del Gruppo. 


Rinnovato grazie ai fradis 


I 42 cittadini scomparsi du- 
rante il tragico sisma del 6 
maggio 1976; il paese ridotto 
ad un cumulo di macerie; la vo- 
lontà della popolazione di rico- 
struire quanto gli eventi natu- 
rali avevano distrutto; lo slan- 
cio di generosità ed enti, asso- 
ciazioni, singoli individui che 
accorsero a portate aiuto mate- 
riale e morale: per ricordare ed 
esprimere nuovamente il grazie, 
a 10 anni dal terremoto, il 4 
maggio 1986 Magnano — sede 
del cantiere n. 1 del’ANA — 
ha promosso una manifestazio- 


Autorità civili e militari presenti alla cerimonia svoltasi sul nuovo piazzale del municipio. 


ne che ha unito, in un fraterno 
abbraccio, popolazione e «fra- 
dis» provenienti dell’Italia © 
dall’estero. 

Il piazzale antistante il Mu- 
nicipio era gremito di folla 
(qualche migliaio di persone) 
quando il Sindaco Muzzolini 
(Alpino e incaricato sezionale 
di zona) ha preso la parola per 
passare in rapida rassegna 
quanto è stato realizzato in 
questo decennio e i vari stadi 
della ricostruzione morale e 
materiale: dalla disperazione 
iniziale all'immediata volontà 


di ripresa, dalle prime opera- 
zioni di soccorso alle successive 
fasi di organizzazione degli in- 
terventi e della loro esecuzione. 
Dopo aver ricordato gli inter- 
venti dello Stato, della Regio- 
ne, dell’Amministrazione co- 
munale, Muzzolini ha voluto 
ricordare, con particolare ap- 
prezzamento ed affettuosa rico- 
noscenza, l’apporto dato dalle 
Sezioni ANA del Triveneto (A- 
siago, Bassano, Marostica, Pa- 
dova, Venezia, Valdobbiadene, 
Vicenza), da amici di Saronno, 
della Val d’Aosta, del basso 
Piave, della Germania, dell’Au- 
stria. Un commosso pensiero è 
andato a tanti amici nel fratte- 
mo scomparsi: il Presidente 
Bertagnolli; l’allora Presidente 
della sezione ANA di Udine De 
Bellis; il canonico valdostano 
mons. Pession; il Sindaco del 
terremoto, Piccoli; il medico 
dott. Fabiani; il Generale Del 
Fabro. 

Ha fatto seguito il Capo 
Gruppo ANA Ridolfi che ha 
portato il saluto degli Alpini di 
Magnano. A nome del cantiere 
n. l ha risposto l’avv. Periz che 
ha così concluso il suo inter- 
vento: «abbiamo conservato 
nei nostri cuori tanti ricordi di 
quei momenti vissuti con Voi e 
ci auguriamo di aver lasciato 
un segno del nostro passaggio, 
non tanto per avervi aiutato ad 
uscire da un tunnel che inizial- 
mente poteva sembrare senza 
uscita, ma soprattutto per aver 
portato tra di Voi i nostri cuori 
ed aver costruito una duratura 
e solida amicizia». 

Mons. Brollo, vescovo ausi- 
liare di Udine, che ha concele- 
brato la Messa con sacerdoti di 
diverse nazionalità, dopo la be- 
nedizione della prima pietra 
della ricostruenda chiesa, ha ri- 
cordato i valori della solidarie- 
tà ed ha sottolineato la necessi- 
tà che non si perdano il senso 
della comunità, della fraternità, 
della religiosità. 

Ha concluso gli interventi 
l'on. Santuz, affermando: «se 
oggi la rinascita del Friuli è 
quasi completata, lo dobbiamo 
anche agli amici di tutto il 
mondo, che ci hanno aiutato a 
guardare fiduciosi nel futuro e 
a sperare nel domani, scrivendo 
una pagina di storia che rimar- 
rà nei nostri cuori come esem- 
pio di fraternità fra tutti i po- 
poli». 

Conclusa la parte ufficiale 


Il Sindaco Muzzolini consegna 
la targa ricordo al Presidente 
della Sezione di Valdobbiadene. 


della manifestazione, la giorna- 
ta è proseguita con il «rancio» 
e con un concerto bandistico. 
Nel tardo pomeriggio è ini- 
ziato il rientro dei partecipanti 
alle loro zone di provenienza: 
strette di mano, abbracci e una 
amicizia ancor più consolidata. 
Fra le numerose autorità 
presenti, oltre a quelle già cita- 
te, ricordiamo il nostro Presi- 
dente Masarotti, con il Consi- 
gliere Nazionale Grossi; il Con- 
sole USA a Trieste; il Cons. 
Regionale Cruder; il Presidente 
della Comunità Montana De- 
gano; diversi sindaci della zo- 
na; il Sindaco di Romano di 
Ezzelino, Zen; il Vice Sindaco 
di Conco, Pilati; 1’ Assessore 
Volpi per il Comune di Saron- 
no. 
Notati ancora il Ten. Col. 
Gullino, comandante del «Ge- 
mona»; il Ten. Col. Caporale, 
comandante del 28° artiglieria; 
il Magg. Spinti della Finanza; il 
M.llo Rifiorati dei Carabinieri; 
il Pretore dott. Pispisa; il Vice 
Presidente Nazionale del’ANA 
Menegotto; il coordinatore del 
campo 1, Renzo Mariotto; i 
Presidenti delle già citate Sezio- 
ni ANA del Triveneto; il Diret- 
tore della Caritas Austriaca 
mons. Omelko; il Direttore del- 
la Caritas Valdostana don Vit- 
taz; il cav. uff. Tonchia, Presi- 
dente del Comitato Faro «Ber- 
nadia» con i Capi Gruppo del 
comitato stesso. Moltissimi i 
gagliardetti ed i labari ANA, 
gonfaloni dei Comuni, vessilli 
delle altre Associazioni Com- 
battentistiche e d'Arma. 


MAJANO 


In ricordo di Franco Bertagnolli 


{ viale 


|_f bertagnolli 


Scilla Bertagnolli inaugura ufficialmente il viale. 


Dieci anni sono trascorsi da 
quella tragica sera del 6 maggio 
1976 quando un violentissimo 
terremoto sconvolse gran parte 
della zona pedemontana del 
Friuli, provocando tante vitti- 
me ed ingenti danni. Queste fe- 
rite materiali che sembravano 
allora irreparabili, con la ferrea 
volontà della gente friulana, so- 
no state rimarginate ed ora 
queste zone sono rinate nell’an- 
tico splendore, quasi ogni trac- 
cia di distruzione è stata can- 
cellata, a Majano l’unico sim- 
bolo del terremoto è il campa- 
nile del capoluogo mozzo. 

L’Amministrazione Comu- 
nale e tutte le Associazioni, 
Gruppi ed Enti hanno voluto 
celebrare il decennale con una 
cerimonia che ha avuto luogo il 
giorno 4 maggio 1986. A_que- 
sta manifestazione sono state 
invitate le autorità militari, ci- 
vili, religiose ed i volontari che 
hanno operato nel periodo post 
terremoto. 

L'Associazione Nazionale 
Alpini fu particolarmente sensi- 
bile e vicina al Friuli, costituen- 
do i cantieri di lavoro ove gli 
Alpini poterono dare il loro 
materiale contributo nella ripa- 
razione e ricostruzione di tanti 
edifici. Majano fu sede del 
Cantiere di Lavoro N. 6, nel 
quale operarono oltre un mi- 
gliaio di Alpini provenienti dal- 
le Sezioni di Colico, Cremona, 
Milano, Monza, Pavia, Son- 
drio, Tirano, Lecco, e Svizzera. 
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Proprio per questa operosità si- 
lenziosa, senza secondi scopi, 
dimostrata dagli Alpini, il Go- 
verno Americano affidò all’A- 
NA gran parte dei fondi desti- 
nati alla ricostruzione del Friu- 
li, per la realizzazione di Scuole 
e Centri per Anziani. Anche 
questo compito arduo che ci è 
stato affidato è stato portato a 
termine con grande soddisfa- 
zione. 

La cerimonia ha avuto inizio 
con l’incontro tra le autorità 
nella sala consiliare del Comu- 
ne, dove il Sindaco Troiani ha 
consegnato una medaglia ricor- 
do ed una pubblicazione edita 
in occasione del decennale del 
terremoto. La S. Messa è stata 
celebrata in piazza accompa- 
gnata dai Cori di Majano e 
Monte Peller di Cles. Dietro 
l’altare era stato affisso un 
grande cartello che riportava: 
1976-1986 a tutti il nostro gra- 
zie. 

È stata successivamente sco- 
perta una targa commemorati- 
va presso la palestra per ricor- 
dare le 131 vittime del terremo- 
to. La manifestazione si è con- 
clusa con l’intitolazione di un 
viale che conduce al Centro 
Anziani di Majano, al com- 
pianto Presidente dell’ANA 
Franco Bertagnolli, per ricor- 
dare la sua instancabile opera a 
favore del Friuli. 

Alla presenza delle autorità 
intervenute, dei vessilli delle Se- 
zioni del Cantiere N. 6, di nu- 


merosi gagliardetti, del Presi- 
dente della Sezione di Udine 
comm. Masarotti, del Consi- 
gliere Nazionale dott. Grossi, 
dopo il discorso ufficiale del 
Capo Gruppo Picilli, che ha ri- 
cordato la figura del compianto 
Presidente, cittadino onorario 
di Majano, la vedova sig.ra 
Scilla, visibilmente commossa, 
accompagnata da due Alpini, 
uno in armi e l’altro Cavaliere 
di Vittorio Veneto, mentre la 
banda scandiva le note di Si- 
gnore delle Cime, ha tolto il 
drappo, mentre scrosciava un 


caloroso applauso da parte dei 
presenti. 

Ai Presidenti delle Sezioni, ai 
Gruppi ed ai volontari che han- 
no operato nel Cantiere N. 6 è 
stata consegnata una targa ri- 
cordo in rame sbalzato, che 
raffigura il Centro Anziani, il 
viale di accesso dedicato a 
Franco Bertagnolli, due date 
1976-1986 che rappresentano 
dieci anni di storia del nostro 
Friuli, due bandiere Italiana e 
Americana, unite dal simbo- 
lo degli Alpini, il cappello alpi- 
no. 


MORUZZO 


Festeggiati gli Alpini anziani 


Simpatica iniziativa, che ci si 
augura diventi un periodico ap- 
puntamento, quella ideata da- 
gli alpini più giovani per espri- 
mere gratitudine ed affetto per 
le Penne Nere più anziane. 

Nel corso di un riuscito in- 
contro conviviale, circondati 
dalle attenzioni dei presenti, i 
vecchi Alpini hanno rievocato, 


COIA 


con punte di commozione, i 
tanti eventi (pochi quelli gioio- 
si, tanti quelli tragici) di cui so- 
no stati protagonisti durante 
l’ultima guerra mondiale. Un 
riconoscente pensiero è andato 
a coloro che, compiendo il do- 
vere di difesa della Patria, non 
hanno potuto fare ritorno alla 
proprie case. 


Festeggiati due benemeriti 


L’annuale festa alpina, orga- 
nizzata dal Capo GruppoTof- 
foletti e dai suoi collaboratori, 
si è incentrata su una simpatica 
ricorrenza: il 50° di iscrizione 
all’ANA dei soci Domenico 
Liussi e Olvino Del Medico (di 
cui Alpin jo mame di marzo ha 
riportato le fotografie). 

Il loro attaccamento al 
Gruppo ed all’ANA, come ha 
ricordato Toffoletti nel suo in- 
tervento, sono esempio di dedi- 
zione all’ideale e stimolo per le 
nuove generazioni di Alpini. I 
due soci, fra i primi fondatori 
del Gruppo, hanno ricevuto — 
fra gli applausi dei presenti — 
una targa ricordo apposita- 
mente coniata. 

Alla cerimonia erano presen- 
ti il Sindaco di Tarcento, consi- 
gliere regionale Cruder, nativo 
di Coia; il Sindaco di Magna- 
no, Alpino e incaricato di zona 
ANA, Muzzolini; il Vice Sinda- 
co di Tarcento geom. Fadini; il 
ten. col. Zanfi della Julia; i Ca- 
pi Gruppo del Comitato Mo- 
numento-Faro del Bernadia; la 
filarmonica «Mattiussi» di Ar- 
tegna; il gagliardetto di Coia 
era attorniato da quelli di Cus- 
signacco, Montegnacco, Luse- 
vera, Val Cornappo, Gemona, 
Nimis, Billerio, Tarcento, Cise- 
riis, Buia, Cassacco, Villa San- 
tina, Segnacco, Collalto e dai 
labari dell'Ass. Combattenti e 
Reduci di Collalto, degli Arti- 
glieri e delle Famiglie Caduti di 
Tarcento. Dal Centro Sociale, 
il corteo si è mosso verso il 
Monumento ai Caduti, dove è 
stata celebrata la Messa. 

Frequenti, nel corso della ce- 
lebrazione, i richiami alla pace 
ed il ricordo dei Caduti, parti- 
colarmente sentito durante l’e- 
secuzione di Stelutis Alpinis. 


La preghiera dell’Alpino ed 
una preghiera particolare per 
tutti i morti in guerra hanno 
preceduto la deposizione della 
corona di alloro, sorretta dai 
due festeggiati (Del Medico c 
Liussi) alla presenza del Capo 
Gruppo, del Sindaco, del T. 
Col. Zanfi mentre la fanfara 
eseguiva la Canzone del Piave. 


SEGNACCO 


Mandi Cornelio 


Vivo cordoglio fra gli Alpini 
del Gruppo per la scomparsa di 
Cornelio Piccoli (nella foto), 
classe 1906, battaglione Civida- 
le, fino a pochi anni fa Capo 
Gruppo, carica che ha ricoper- 
to per 21 anni e da oltre 50 
iscritto all’ANA. A lui, fra l’al- 
tro, si deve l’iniziativa della si- 
stemazione, nel 1972, della la- 
pide in memoria dei Caduti. 

Fra gli intervenuti ai funera- 
li, notati i rappresentanti dei 
Gruppi aderenti al Comitato 
Monumento Faro, di diversi al- 
tri Gruppi della Sezione e del 
Vice Presidente Molinaro. 


OSOPPO 


Intitolata una via a F. Bertagnolli 


Le manifestazioni per la ri- 
correnza del decennale del ter- 
remoto sono iniziate il 3 mag- 
gio con un pomeriggio in chia- 
ve quasi esclusivamente alpina. 

Alle 15 è stata inaugurata 
una «ancona» all’ingresso del 
paese: l’arciprete che l’ha bene- 
detta, ha auspicato che l’opera, 
oltre che essere di saluto e di 
augurio per chi arriva in paese, 
sia anche pegno di completa- 
mento della ricostruzione mo- 
rale. 

Il Sindaco, ing. Trombetta, 
dopo il saluto ai presenti, ha 
elogiato la iniziativa del Grup- 
po Alpini, che si è fatto promo- 
tore del ripristino di questo 
simbolo che accomuna tutto il 
paese ancor oggi, così come in 
passato. 

Il Presidente Masarotti ha 
inquadrato questa iniziativa nel 
più ampio contesto dei pro- 
grammi che ANA sta attuan- 
do in campo sociale ed ha ri- 
cordato che tutto è partito dal- 
la «pazza idea» di Franco Ber- 
tagnolli nel maggio 1976. 

Ha ricordato, inoltre, con 
particolare simpatia, Scilla Ber- 
tagnolli (presente alla cerimo- 
nia con il figlio) che, con il ma- 
rito, ha condiviso la tremenda 
realtà del terremoto in Friuli ed 
accanto a lui ha passato fra noi 
il post-terremoto. 

Successivamente, in località 
Broili, il più antico insediamen- 
to del paese, Scilla Bertagnolli, 
affiancata dal Sindaco, ha sco- 
perto la targa che intitola una 
via del paese a «F. Bertagnoli - 
Alpino Benefattore». 

Brevi i discorsi di circostan- 
za: 

— il Sindaco ha accennato al 
consenso unanime della popo- 


lazione alla proposta di ricor- 
dare Bertagnolli fra i benefat- 
tori. 

— Ottavio Valerio ha ricor- 
dato l’amico, la sua sensibilità, 
il suo slancio di amore per la 
comunità: di qui il doveroso 
grazie del Friuli e degli emi- 
granti. 

— L'’Arciprete, dopo la be- 
nedizione, ha affermato che è 
cosa bella e grande lavorare 
nella vita per gli altri: il primo 
esempio è venuto da Cristo; 
uno di quelli che lo ha imitato è 
Franco Bertagnolli, fratello c 
amico. 

La cerimonia si è conclusa 
con un omaggio florcale alla si- 
gnora Scilla. 

Oltre alle autorità già citate, 
notati il comandante della Julia 
Gen. Del Piero con il T. Col. 
Parisotto; il Generale di Divi- 
sione Alpino Rizzo, giunto da 
Roma; per l’ANA il dr. Grossi, 
Consigliere Nazionale; il Vice 
Presidente Sezionale Molinaro; 
il Presidente dell’ANA di Ge- 
mona, Di Gianantonio; il re- 
sponsabile del programma 
ANA-AID Siardi; il Capo 
Gruppo di Osoppo, Bertossi; il 
Presidente del GSA Fabris; il 
Segretario di redazione di Al- 
pin jo mame, Caliz; diversi Ca- 
pi Gruppo della Sezione. 

AI gonfalone comunale ed al 
gagliardetto di Osoppo faceva- 
no corona labari di Associazio- 
ni d’Arma, compreso quello 
della Sezione ANA di Udine. 

La cerimonia è stata accom- 
pagnata dal quartetto Stella al- 
pina di Cordenons che ha ese- 
guito, con maestria e nel reli- 
gioso silenzio dei presenti, Ste- 
lutis Alpinis, Signore delle Ci- 
me, Sul Ponte di Perati... 


PERTEGADA 


Pasqua con i bambini 


Anche quest'anno, rinnovan- 
do una simpatica consuetudine 
ormai consolidata nel tempo, il 
Gruppo Alpini di Pertegada, 


ha visitato in occasione della S. 
Pasqua, i bambini dela Scuola 
Materna di Pertegada, distri- 
buendo loro regali. 


Scilla Bertagnolli inaugura assieme al sindaco ‘Trombetta la via de- 
dicata al marito nella parte storica della cittadina. 
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SEZIONE 


Alle famiglie degli scomparsi 
la Redazione del nostro giornale 
e tutti gli Alpini delle nostre Se- 
zioni rinnovano le più affettuose 
condoglianze. 


Il Presidente e il comitato di 
redazione di Alpin jo mame, 
partecipano al lutto di Toni 
Grasso per la perdita del padre 
dott. Giuseppe. 


GRUPPO DI 
BASALDELLA 


Pipa 


E deceduto il socio RINO 
BERTOLINI, cl. 1945, già del 
II° Regg.to Alpini d’arresto. 
Alla moglie Lucia ai 3 figli ed 
ai familiari vivissime condo- 
glianze. 


GRUPPO DI 
BUJA 


L deceduto in seguito a grave 
malattia il Socio EMILIO MO- 
NASSO, cl. 1922, Alpino del 
Btg. Gemona, Campagna di 
Russia, decorato con Medaglia 
d'Argento al Valor Militare. 
Alle esequie, celebrate nella 
chiesa di Urbignacco, erano 
presenti numerosi Alpini con il 
gagliardetto ed il labaro dei 
Reduci di Russi. Ai familiari si 
rinnovano sentite condoglian- 
ze. 


Il Gruppo annuncia anche il 
decesso dei Soci GIOVANNI 
AITA, cl. 1904, Alpino del Btg. 
Gemona - OLIVIERO CE- 
LOTTI, cl 1933, dell’8° Rgt. 
Alpini - EUGENIO MASO- 
NE, cl 1916, del 3° Artiglieria - 
GUIDO MINISINI, cl. 1913, 
Alpino del Btg. Gemona - LI- 
VIO NICOLOSO, cl. 1903, Al- 
pino del Btg. Gemona - AU- 
GUSTO DEL DEGAN, cl. 
1915 e LEONARDO SPIZZO, 
cl. 1943. Ai familiari vivissime 
condoglianze. 
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in famiglia 


DI UDINE 


GRUPPO DI 
ERTO 


E mancato il Socio GIO- 
VANNI CORONA, cl. 1920. 
Alpino attivo ed entusiasta, era 
stato il fondatore del Gruppo 
di Erto. Aveva partecipato alle 
operazioni di guerra sul fronte 
francese nel raggruppamento 
Alpini sciatori in forza alla di- 
visione Pusteria. Nella cata- 
strofe del Vajont del 1963 si era 
prodigato generosamente nel 
soccorso dei sinistrati, e soprat- 
tutto era riuscito a mantenere 
unito il Gruppo meritandosi gli 
elogi  dell’allora Presidente 
Erizzo accorso in visita ai su- 
perstiti. Alla famiglia le più 
sentite condoglianze. 


GRUPPO DI 
FAGAGNA 


04 ) 

È mancato il Socio GUER- 
RINO PUGNALE, cl. 1916, 
invalido di guerra. Aveva par- 
tecipato alle campagne di Gre- 
cia e di Russia. È stato un atti- 
vo ed instancabile collaborato- 
re del Gruppo. Ai familiari si 


rinnovano le più sentite condo- 
glianze. 


GRUPPO DI 
BUTTRIO 


Pa 


Ci ha lasciati il Socio RIC- 
CARDO MERO)I, cl 1915, Ar- 
tigliere Alpino del 3° Rgt. - 
campagna di Grecia 2 Croci di 
Guerra. Il Gruppo rinnova vi- 
vissime condoglianze alla mo- 
glie ed ai figli. 


E deceduto anche il Socio 
EVARISTO BURCO, cl. 1928, 
Alpino dell’8° Rgt. Btg. Civida- 
le. Alla moglie ed al figlio le 
più sincere condoglianze. 


GRUPPO DI 
LATISANA 


Ha 


raggiunto 
mente il paradiso di Cantore il 


prematura- 


ns. Socio ROLANDO VI. 
GNADEL, cl. 1942, Alpino del 
Btg. l’Aquila. La sua perdita ha 
destato grande impressione in 
tutto il Gruppo. Mandi sergen- 
un. 

Amici ed Alpini porgono vis- 
sime condoglianze ai familiari. 


GRUPPO DI 
LATISANOTTA 


E deceduto il socio GINO 
URBAN, cl. 1920, del 3° Art. 
montagna, Gruppo Coneglia- 
no, Invalido di guerra, si meri- 
tò una croce al merito nella 
campagna Greco-Albanese. Fu 
uno dei fondatori del Gruppo e 
successivamente un attivo col- 
laboratore. Alla moglie ed ai 
familiari si rinnovano sentite 
condoglianze. 


GRUPPO DI 
MAGNANO IN RIVIERA 


x 


Si è spento il socio ELIO 
MATTIUSSI, cl. 1913, Cap. 
Magg. dell’11 Rgt. Alpini, Btg. 
Bassano, decorato di medaglia 
d’argento «sul campo». Valo- 
roso combattente, partecipò al- 
le campagne d’Africa, Grecia- 
Albania e Jugoslavia. Fu in pa- 
ce come in guerra uomo di va- 
lore, onesto e leale. Con molta 
rassegnazione sopportò lunghi 
mesi di sofferenza. Tutti i soci 
del Gruppo, stretti vicino alla 
bara avvolta nel tricolore che 
tanto amò, erano presenti as- 


sieme alle autorità civili e mili- 
tari a molti Alpini di leva; un 
picchetto. Ufficiali e Sottuffi- 
ciali, una rappresentanza della 
Sezione ANA di Gemona ed 
oltre ai gagliardetti della ns. Se- 
zione anche quello del Gruppo 
di Campolessi. 

AI suono del «silenzio fuori 
ordinanza» e di «Stelutis Alpi- 
nis» è stato dato l’estremo salu- 
to. 

Rinnovate e sentite condo- 
glianze a familiari e parenti. 


GRUPPO DI 
MONTEAPERTA 
«VAL CORNAPPO» 


E deceduto il Socio DANTE 
MICHELIZZA, cl. 1927, Arti- 
gliere Alpino del Gr. Belluno, 
3° Rgt. Era benvoluto e stimato 
da tutti. Il Gruppo rinnova ai 
familiari vive condoglianze. 


GRUPPO DI 
CASSACCO 

Ci ha preceduti nel paradiso 
di Cantore il socio RICCAR- 
DO CASTELLANI, cl. 1921 
artigliere del 3° montagna. 
Consigliere del Gruppo per 
moltissimi anni, aveva parteci- 
pato alla vita del Gruppo con 
grande entusiasmo ed abnega- 
zione. Ai: familiari rinnovate 
sincere condoglianze da tutti i 
Soci del Gruppo. 


GRUPPO DI 
MORUZZO 


Profondo cordoglio ha susci- 
tato l’improvvisa scomparsa 
del Socio NELLO PITTOLO, 
cl. 1938, Consigliere del Grup- 
po da diversi anni, sempre pre- 
sente alla vita del Gruppo con 
grande entusiasmo e dedizione. 
Alle esequie erano presenti nu- 
merosi Alpini, diversi gagliar- 
detti ed il locale coro Alpino di 
cui Nello era una voce insosti- 
tuibile. 

Rinnovate sentite 
glianze ai familiari. 


condo- 


GRUPPO DI 
PALAZZOLO D. STELLA 

È deceduto il Socio ANTO- 
NIO MAURO, cl. 1931, Alpi- 
no del Btg. Tolmezzo. Il Grup- 


po rinnova ai familiari le più 
vive condoglianze. 

Ai Soci Manlio e Gino Cor- 
radini il Gruppo rinnova le più 
sentite condoglianze per la per- 
dita della cara mamma. 


GRUPPO DI 
NIMIS 


E mancato il Socio ANTO- 
NIO MATTIUZZA, cl. 1913, 
sergente del Btg. Cividale. Par- 
tecipò alla campagna di Gre- 
cia-Albania e fu poi deportato 
in Germania. Ai familiari le più 
sentite rinnovate condoglianze. 


Ci ha lasciati anche ALDO 
TUBETTI, cl 1921, artigliere 
del Gruppo Conegliano. Parte- 
cipò all'ultimo conflitto mon- 
diale meritandosi due Croci di 
Guerra. Il Gruppo rinnova ai 
familiari le più sincere condo- 
glianze. 


GRUPPO DI 
OSEACCO 

Dopo lunga malattia ci ha 
lasciati l’Alpino del Btg. Ge- 
mona STEFANO SIEGA, cl. 
1913. Campagna di guerra 
Grecia-Albania, naufrago del 
Galilea. AI figlio Luigi, alle fi- 
glie Anna ed Elsa i Soci del 
Gruppo rinnovano le più vive 
condoglianze. 


- 
d.- 


E mancato anche il Socio 
RODOLFO SIEGA, cl. 1922, 
Alpino del Btg. Gemona con 
cui partecipò all'ultimo conflit- 
to mondiale. Iscritto con il 
Gruppo «M. Canin» fino al 
1965 e poi con il Gruppo «R. 
Di Giusto» di Udine. Alla mo- 
glie, ai figli ed alle figlie i Soci 
dei due Gruppi rinnovano sin- 
cere condoglianze. 


GRUPPO DI 
PERCOTO 


Ci ha lasciati FRANCESCO 
MILOCCO, cl. 1919, combat- 
tente della Seconda Guerra 
Mondiale e reduce di Russia. 
Ex amministratore comunale di 
Pavia di Udine e valido Consi- 
gliere del Gruppo, aveva sem- 
pre dimostrato equilibrio nelle 
scelte e fermezza nei valori pa- 
triottici e morali in cui credeva. 
I Consiglieri ed i Soci del 
Gruppo lo ricordano come sti- 
mato collaboratore e carissimo 
amico. 

Alla signora Anita ed al fi- 
glio Roberto, così duramente 
provati, gli Alpini di Percoto, 
vicini al loro dolore, esprimono 
le più vive e sentite condoglian- 
ze. 


Ci ha lasciati prematuramen- 
te il Socio LUIGI PUZZOLO, 
cl. 1937, Alpino delll1° Raggr. 
Btg. Val Fella. Alla moglie 
Anita ed ai due figli tutti i soci 
del Gruppo rinnovano vivissi- 
me condoglianze. 


GRUPPO DI 
PERTEGADA 


E deceduto il Socio CESA- 
RE DALL’OZZO, cl. 1914, già 
Artigliere del Gruppo «Udine» 
- 3° Rgt. - 17° Batteria iscritto 
all’ANA sin dal 1970. Tutti gli 
Alpini del Gruppo rinnovano 
ai familiari vivissime condo- 
glianze. 

GRUPPO DI 
BRANCO 


I soci del Gruppo rinnovano 
sentite condoglianze a TARCI- 


SIO CARLINI per la perdita 
della moglie. 


GRUPPO DI 
CISERIS 

E scomparso il Socio SEVE- 
RINO CIMBARO, cl. 1913, 
Alpino del Btg. Gemona. Rin- 
novate condoglianze ai familia- 
ri. 


GRUPPO DI 
RACCHIUSO 


ROCCO ADELMO è anda- 
to avanti. Nonostante il dolore 
della moglie e dei figli, degli AI- 
pini e di tutta la comunità, pos- 
siamo affermare con orgoglio 
che la sua generosità sicura- 
mente godrà del premio dei 
giusti nell’aldilà. Classe 1921, 
partito per la Russia, ha cono- 
sciuto la guerra come tragedia, 
come lontananza, come sconfit- 
ta; a tutto ciò ha sempre oppo- 
sto la solidarietà e la disponibi- 
lità al bene, ha sempre amato 
la sua famiglia, la sua gente e 
gli Alpini. Durante la ritirata di 
Russia un episodio stupendo lo 
trova come protagonista: su un 
camion stracarico stà sognando 
di arrivare e rivedere il suo pae- 
se... e ad un tratto vede ai bordi 
della strada un soldato che agi- 
ta disperatamente un fazzoletto 
chedendo di essere fatto salire. 
Il camion è pieno, ma Delmo 
dice che lo terrà sulle sue ginoc- 
chia. Una mano tesa un angoli- 
no disponibile verso la vita. 
Passata l’ansia del pericolo, 
scoprono di essere paesani: un 
lungo e commosso abbraccio. 
Angelo Comello racconterà a 
tutti questo cpisodio. Così an- 
che noi ricordiamo la sua gene- 
rosità. Mandi Delmo. 


GRUPPO DI 
RIVE D'ARCANO 


VACCHIANI, cl 1913, sergen- 
te maggiore del 3° Art. nei 
Gruppi Conegliano-Udine e 
Val Tagliamento. Partecipò al- 
l’ultimo conflitto mondiale in 
Grecia ed Albania. Decorato 
con Croce al merito di Guerra. 
Fu uno dei fondatori del Grup- 
po collaborando attivamente 
con Gallino. Iscritto all’ANA 


nel 1947 fu per molti anni vice 
Capo Gruppo a fianco dell’al- 
lora Capo Gruppo G. De Bel- 
lis. 

Alle esequie erano presenti 
tutti i Soci cd una folla di con- 
cittadini. Alla sua imperitura 
memoria inchiniamo ancora 
una volta il ns. gagliardetto ed 
il tricolore che lui tanto amava. 
AI figlio Dino, Socio del Grup- 
po, alla moglie ed alle figlie rin- 
novate sincere condoglianze da 
parte di tutti i Soci. 


GRUPPO DI 
RONCHIS 

Il Gruppo annuncia il deces- 
so dei Soci ANGELO ANA- 
STASIA, cl. 36, dell’11° Rgt. 
Alpini - Btg. Val Fella - LUIGI 
CICUTTIN, cl 1903, dell’8° 
Rgt. - Btg. Cividale e SILVIO 
GIGANTE, cl. 1921, del Big. 
Vicenza, decorato con Meda- 
glia di Bronzo al Valor Milita- 
i Vive condoglianze ai fami- 
iari. 


GRUPPO DI 
S. VITO DI FAGAGNA 


Il 13-6-1986 è morto l’Alpino 
GIORDANO ZUCCHIATTI, 
cl 1907. Era stato chiamato alle 
armi nel 1935 e successivamen- 
te era stato richiamato nel 
1943. Ai familiari il Gruppo 
porge sentite condoglianze. 


GRUPPO DI 
TALMASSONS 

È deceduto il PADRE del 
Socio Cum Ezio, tutti i Soci del 
Gruppo gli sono vicini nel do- 
lore e rinnovano vivissime con- 
doglianze. 


Ad un anno dalla scomparsa 
del Socio ELIO ANZILE, cl. 
1914, Alpino del Btg. Vicenza, 
combattente dell’ultima guerra, 
i soci del Gruppo lo ricordano 
e rinnovano ai familiari vive 
condoglianze. 


AI Socio Olivo Italo il Grup- 
po rinnova vivissime condo- 
glianze per la dipartita della 
mamma Ermellina. Per l’anni- 
versario della morte di papà 
Italo, tutti i Soci e gli amici rin- 
novano vivissime condoglianze 
al figlio Imerio Di Ponte. 
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GRUPPO DI 
TARCENTO 


È deceduto il Socio RO- 
DOLFO  PERESOTTI, cl. 
1911, Cap. Magg. del 3° Rgt. 
Gr. Conegliano. Aveva parteci- 
pato alle operazioni di guerra 
del 1940-45 meritandosi la Cro- 
ce di Guerra. Vive condoglian- 
ze ai familiari. 

È mancato il Socio ARISTI- 
DE DEL FABBRO, cl 1925, 
Alpino del Btg. L'Aquila, già 
da molti anni emigrato in Sviz- 
zera. Ai familiari sentite condo- 
glianze. 


GRUPPO DI 
«UDINE EST» 


Ha suscitato profondo cor- 
doglio l’immatura scomparsa 
di BERNARDINO TAVA- 
GNACCO, cl. 1924, Alpino del 
Big. Cividale. Socio fedele, 
benché residente a Trieste, par- 
tecipava con entusiasmo alle 
manifestazioni del Gruppo. Ai 
familiari le più sincere condo- 
glianze. 


GRUPPO DI 
ZUGLIANO 

Tutti i Soci del Gruppo rin- 
novano ai figli Bruno e Mario 
Pettoello, alla madre ed ai pa- 
renti le più sincere condoglian- 
ze per la perdita del caro padre 
GEROLAMO. 


GRUPPO DI 
UDINE CENTRO 


er 


È deceduto il Socio LUIGI 
MASSETTANI, cl. 1921, del 
Btg. Genio Div. Alp. Tridenti- 
na, con cui partecipò alla cam- 
pagna in Africa Orientale meri- 
tandosi una Croce di Guerra. 
Ai familiari vive condoglianze. 
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È andato avanti il Socio LI- 
NO DE CORTI, cl. 1905, Cap. 
Magg. del 9° Rgt. Alpini - Btg. 
Vicenza negli anni 1926/28. 
Rinnovate condoglianze ai fa- 
miliari. 


È mancato il Socio FIORE 
ARMANDO, cl. 1917, Alpino 
del Btg. Val Tagliamento, con 
cui aveva partecipato alle ope- 
razioni di guerra nell’ultimo 
conflitto. Alla moglie, alle fi- 
glie, ai generi, ai nipoti ed ai 
parenti rinnovate condoglian- 
ze. 


GRUPPO DI 
VILLALTA 


” è 
dra 

Il Gruppo rinnova vivissime 
condoglianze alla sir.ra Noemi 
per la perdita del suo caro 
GUIDO, già Alpino del Btg. 
Val Fella e Socio del Gruppo. 

Sono anche deceduti il papà 
dei Soci Roberto Quagliaro e 
Dario e Pierino Pecile. Il Grup- 
po rinnova ai Soci le più sentite 
condoglianze. 


GRUPPO DI 
BASALDELLA 

È nato DAVIDE, secondo- 
genito del Socio ANDREA 
ROMANELLO. Al fratellino 
Michele ed ai genitori congra- 
tulazioni vivissime, al neonato 
tanti auguri di ogni bene. 


GRUPPO DI 
RIVE D'ARCANO 

Il Socio Consigliere SILVA- 
NO PIGNOLO e consorte Ri- 


ta annunciano la nascita della 
stella alpina CHIARA. Felici- 
tazioni vivissime. 


__ Alpinifici 


GRUPPO DI 
STOLVIZZA 

EGIDIO DI LENARDO, 
Capo Gruppo di Stolvizza e la 
signorina SEVERINA LET- 
TIG hanno contratto matrimo- 
nio il 24-5-86. Il fatto ha desta- 
to molto interesse da parte dei 
Soci che hanno deciso di dif- 
fondere la notizia sul prestigio- 
so giornale «Alpin jo mame» 
formulando ai novelli sposi i 
migliori auguri di tanta felicità 
e lunga vita. 


GRUPPO DI 
VILLANOVA DEL JUDRIO 
Il Socio MAURIZIO SA- 
BOT si è unito in matrimonio 
con la signorina CAROLINA. 
Il Gruppo augura agli sposi 
prosperità, felicità e... una ni- 
diata di alpinotti. 


GRUPPO DI 
ZUGLIANO 

Il Gruppo rinnova al Socio 
CLAUDIO TERENZANI ed 
alla gentile signora VANIA le 


più sentite congratulazioni per 
il recente matrimonio e resta in 
fiduciosa attesa per un evento 
che possa interessare gli Alpini 
del domani. 


GRUPPO DI 
RIVE D'ARCANO 

Il Consigliere e Segretario 
del Gruppo MAURO CON- 
TARDO ha contratto matri- 
monio con la signorina MA- 
RIA ANTONIETTA. Anche il 
Socio VITTORINO FLOREA- 
NI è convolato a nozze con la 
signorina DORIS. 

Ai novelli sposi tutti i Soci 
del Gruppo rinnovano tanti 
auguri di felicità e prosperità. 


Onorificenze 


GRUPPO DI 
BASALDELLA 

Finalmente, dopo 41 anni, c 
precisamente il 25 aprile 1986 
all’Alpino del Btg. «Val Nati- 
sone» DE CECCO FERRUC- 
CIO, cl. 1916, per 30 anni Ca- 
po Gruppo ed ora onorario, è 
stata concessa la Croce al Me- 
rito di Guerra, con autorizza- 
zione a fregiarsi del distintivo 
d’onore per aver subito anche 
la deportazione. 


Ueli pa’ Lum 


Gruppo ANA di Basaldella 
Gruppo ANA di Branco .... 
Gruppo ANA di Bujao ...... 


Gruppo ANA di Buttrio ............ 


L. 13.000 
» 6.000 
» 10.000 
ria a » 20.000 


Gruppo ANA di Buttrio (in memoria di R. Meroi) .. » 26.000 
Gruppo ANA di Erto ..............\ i » 10.000 
Gruppo ANA di Fagagna ............... » 10.000 
Gruppo ANA di Feletto Umberto .. » 50.000 
Gruppo ANA di Flaibano ....... «a» 10.000 
Gruppo ANA di Latisanotta ............. .. >» 10.000 
Gruppo ANA di Magnano in Riviera 2. » 10.000 
Gruppo ANA di Monteaperta ........... «a» 10.000 
Gruppo ANA di Muris di Ragogna .. .. > 5.000 
Gruppo ANA di Nimis ..................... ... >» 20.000 
Gruppo ANA di Oseacco di Resia ............ .. >» 10.000 
Gruppo ANA di Palazzolo dello Stella . n» 3.000 
Gruppo ANA di Percoto ................... » 20.000 
Gruppo ANA di Pertegada ............. » 10.000 
Gruppo ANA di Pozzuolo del Friuli . » 5.000 
Gruppo ANA di Racchiuso ............ » 10.000 
Gruppo ANA di Rive d’Arcano ........... » 19.000 
Gruppo ANA di San Daniele del Friuli ... » 10.000 
Gruppo ANA di San Vito di Fagagna ..... » 10.000 
Gruppo ANA di Savorgnano del Torre ... » 3.000 
Gruppo ANA di Stolvizza di Resia ......... » 3.000 
Gruppo ANA di Talmassons ......... » 16.000 
Gruppo ANA di Tarcento .......... » 10.000 
Gruppo ANA di Udine-Centro .................. » 30.000 
Gruppo ANA di Udine-Est «R. Di Giusto» .. » 19.000 
Gruppo ANA di Villalta ................+ » 6.000 
Gruppo ANA di Villanova del Judrio » 3.000 
Gruppo ANA di Zugliano ................... » 6.000 
Signor Antonante Alberto - Trieste .. » 10.000 
Bar «Zebretta» - Udine ..................... » 10.000 
Signor Bearzi Mario - Camogli ................ » 10.000 
Buttrio: 4 amici - in memoria di R.Meroi ... » 20.000 
Signor Caffarelli Luigi - Bardi ................. » 10.000 
Signora Dusso Lucia e figli ..... » 10.000 
Signor Gazzini Arturo ......... » 10.000 
NEN: circa » 2.000 
Signora Pecile Noemi - Villalta .. » 10.000 
Signor Plozner Seergio - Lovea .. » 5.000 
Signor Rotter Danilo - Ovasta ............... » 5.000 
Scandiano - Scuola Media - Terza classe «D» ........... » 10.000 
Fam. Vuerich - in memoria dell’Alpino Lino 

TARVISIO nane » 10.000 


Domenica 27 aprile a Sella Nevea 


La sci alpinistica del Monte Canin 


Un po’ di storia e la cronaca di una bella gara 


La storia delle vicende agonistiche svoltesi nello 
scenario del Monte Canin è lunga come il famoso tre- 
no dello struggente canto alpino nella guerra mondia- 
le 1915-1918. 

La prima discesa libera al mondo è degli anni 
Trenta e si svolse nel maestoso anfiteatro di Sella 
Prevala. Erano tempi da pionieri dello sci: gli atleti si 
sciroppavano tutta la salita fino al punto di partenza, 
prendevano il via, veniva neutralizzato il tratto dal Ri- 
fugio Gilberti a Sella Bila Pec, poi di nuovo a capofitto 
nel canalone di Sella Nevea. Divenne una competizio- 
ne leggendaria, di larghissimo richiamo fra i più gran- 
di campioni europei del momento, Leo Gasperl com- 
preso. Perfino gli americani, da sempre amanti delle 
sensazioni forti, la scoprirono ed il New York Times 
ogni anno dedicò ampio spazio alla gara tenendosi in 
contatto con la Società Alpina delle Giulie tramite il 
consolato USA a Trieste. 

Nel dopoguerra la partenza fu spostata al Bila Pec 
ma non per questi la gara perse le sue caratteristiche 
di alta emozione. Sempre qualificata la partecipazio- 
ne italiana e straniera e così troviamo i nomi di Monti, 
il rosso volante, di Chierroni, dei nostri Max Krcivoj e 
Alberto Tassotti. Di anno in anno, con il perfeziona- 
mento degli stili e dei materiali di gara la velocità dei 
concorrenti — un'affermazione in questa mitica di- 
scesa era ambitissima — divenne sempre più incon- 
trollabile. Nell'ultima edizione Alfredo Svetina finì su 
un abete e non si riusciva a tirarlo giù, Dino Pompa- 
nin ed altri rimasero seriamente feriti. 

Da libera la competizione fu trasformata in slalom 
gigante ancor oggi disputato. 

In questo più antico contesto agonistico ben si in- 
serisce una manifestazione più giovane ma già ricca 
di fama e di applausi: la gara sci alpinistica del M. 
Canin, prima edizione nel 1954. 

Allora si partiva da Sella Nevea in squadre di tre 
atleti ciascuna. Salita molto impegnativa fino al Poviz 
e quindi discesa verso i ghiaioni del Cergnala, Forcel- 
la Leupa, Forcella Prevala, Rifugio Gilberti, su fino a 
Sella Ursic, ai ghiacciai del Canin, Forca di Terra 
Rossa, Foram dal Mus, Sella Canin e giù di nuovo a 
Sella Nevea. Percorso di incomparabile bellezza e di 
sovrumana fatica. 

Anche nell'albo di questa gara, che ora si disputa 
in formazioni di due concorrenti, troviamo nomi eccel- 
lenti come quelli di Comagnoni, Confortola, Nones, 
Stuffer, Mosele, Tassotti, Cresseri e fra i «cittadini», 
che molto hanno amato questa classica, Franco Del 
Mestre, Spartaco Chiarandini, Ezio Angeli, Artico 
Treppo, Gino De Lorenzi, Aldo Failutti, Achille Minen 
che, ci risulta, vanta otto gettoni di presenza. Tutti li 
sovrasta però il «nonno» del Canin, Ferruccio Buzzi, 
detto Barbulit, anni 63, che ha partecipato, tranne 
una, a tutte le precedenti edizioni, ed è al via anche in 


questa domenica 27 aprile 1986. Sin qui un po' di sto- 
ria di questa stupenda gara ed ora la cronaca. 

A distanza di un anno i due poliziotti delle Fiamme 
Oro di Moena, Luigi Weiss e Davide Milesi, vincono di 
nuovo la sci-alpinistica del monte Canin. Su un trac- 
ciato tagliato, dal quale per motivi di sicurezza (l’ec- 
cessiva neve nella parte alta del tracciato poteva 
creare dei pericoli) è stata eliminata la salita all'Uri- 
sc, i due militari ci mettono poco più di un’ora e qua- 
ranta minuti per coprire i circa venti chilometri della 
gara. Infliggono ai portacolori delle Fiamme Gialle di 
Predazzo, Darioli e Adami, un distacco di quasi quat- 
tro minuti, un'eternità o giù di lì. 

È la loro giornata; si lanciano all’inseguimento dei 
due finanzieri che sono partiti tre minuti prima e li ag- 
ganciano sulla discesa del Prevala, la gara a quel 
punto è già chiusa. Percorrono un tratto insieme e poi 
Weiss e Milesi lasciano i compagni di viaggio accu- 
mulando altri sessanta secondi di vantaggio. | due po- 
liziotti restituiscono così pan per focaccia ai finanzieri 
che venti giorni fa li avevano superati nella Pizzolada. 

Staccatissimi tutti gli altri: i terzi, Croce e Ventura, 
accusano un quarto d’ora di ritardo dai primi, i distac- 
chi poi si dilatano. La prima squadra regionale è 
quella dell’Aldo Moro di Paluzza formata da Andrea 
Di Centa (il fratello di Manuela, l’ex azzurra di fondo) 
e Gianpaolo Englaro che si piazza quinta per 13” alle 
spalle della coppia austriaca Spielmann - Lessiak, 
che si aggiudica così il torfeo Penne Mozze, riservato 
alla prima formazione civile. Il trofeo Unione artigiani 
del Friuli è assegnato, invece, alle Fiamme Oro di 
Moena, squadra prima classificata. 

Alla sci-alpinistica del Canin partecipa anche il 
«nonno» della manifestazione, Ferruccio Buzzi, clas- 
se 1923, da Tarvisio, che in coppia con il nipote Wal- 
ter conclude undicesimo. Per il popolare «Barbulit» 
questa è la ventisettesima edizione che disputa, ne 
ha saltata una soltanto, quattro anni fa, ma quella 
«non era — dice — una sci-alpinistica, corsa senza 
neve in mezzo ai sassi e all'erba». Si fanno onore an- 
che le ragazze; l’unica squadra femminile, quella del 
Gruppo sportivo Alpini di Udine con Giovanna Del 
Gobbo e Carla Fabris, è trentasettesima in 3 ore 
14'22”, davanti a tre squadre maschili tra cui quella 
degli Alpini della Brigata Orobica. 

Ecco la classifica: 1) Weiss - Milesi (Fiamme Oro 
Moena A) in 1 ora 41°44”; 2) Darioli - Adami (Fiamme 
Gialle Predazzo) 1 ora 45’11”; 3) Croce - Ventura 
(Fiamme Oro Moena B) 1 ora 56'27'’; 4) Spielmann - 
Lessiak (Isv Innsbruck) 1 ora 58'50"; 5) A. Di Centa - 
Englaro (Aldo Moro) 1 ora 59’03"; 6) Piussi - Zangran- 
di (Lussari B) 2 ore 00'41”’; 7) Boccingher - Bulliano 
(5° Legione Guardia di Finanza) 2 ore 00’53"'; 8) Wa- 
chter - Tomaschiz (Union Rosenbach) 2 ore 02'44”’; 9) 
Buzzi - Degli Uomini ( Lussari A) 2 ore 05’26”. 
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La Brigata Alpina impegnata per due giorni nella provincia di Udine 


«Friuli ’86)) esercitazione 
per pubbliche calamità 


In occasione del decennale del terremoto in Friuli ha 
avuto luogo nei giorni di giovedì 22 e venerdì 23 maggio 
un'esercitazione di concorso in pubbliche calamità di- 
retta dalla regione militare Nord-Est, alla quale hanno 
partecipato anche reparti della Brigata Alpina Julia. 

L’esercitazione, che aveva lo scopo di sprimentare 
un intervento rapido per fronteggiare gli effetti di una 
calamità naturale, ha preso l’avvio sulla base di una pre- 
sunta scossa tellurica, di media intensità, avvenuta nella 
zona montana della provincia di Udine con epicentro 
nell’alta Carnia. 

Nel quadro dell’attivazione dei Comandi zona di in- 
tervento, di cui la Julia rappresentava il Comando setto- 
re Carnia, sono stati allestiti, nella prima fase dell’eser- 
citazione, a cura della Brigata, un centro sanitario e il 
centro direzionale della circolazione; inoltre sono state 
schierate alcune unità modulari del Btg. Alp. Arr. Val 
Tagliamento e avviate alcune attività lavorative specifi- 
che tra cui il varo di un ponte Bailey. 

All’esercitazione hanno presenziato, oltre che al Co- 
mandante della regione militare Nord-Est Generale di 
Corpo d’Armata Muraro, il Comandate del 5° Corpo 
d’Armata Gen. Simone e del 4° Corpo d’Armata Alpino 
Gen. Gavazza; tra le autorità civili, il prefetto di Udine 
Larosa e il vice presidente della commissione Difesa del- 
la Camera, on. Baracetti. 


Un bel risultato 


La squadra della Brigata Alpina Julia che nel recente campiona- 
to nazionale ANA di tiro a segno si è classificata prima nella ca- 
tegoria «pistola standard» vincendo il trofeo dedicato allo scom- 
parso sindaco Angelo Candolini. 
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La posa in opera ed il varo di un ponte Bailey. 


Festa dell’Artiglieria 
alla caserma «Piave» 


Il giorno 15 giugno, ha avuto luogo nella caserma 
Piave di Udine, sede del gruppo Conegliano, che as- 
sieme ai Gruppi Belluno e Udine costituisce l'artiglieria 
alpina della Brigata Julia, la festa dell'Arma per la 
commemorazione del 68° anniversario della battaglia 
del Solstizio. 

Fu infatti in quell'evento del 15 giugno 1918, che 
la nostra artiglieria riuscì a bloccare, sul fronte del Pia- 
ve, i reparti austro-ungarici. 

La rievocazione di quelli eroiche gesta è spettata 
al Comandante del Gruppo Conegliano Ten. Col. Ma- 
rio Barbera. È intervenuto inoltre a sottolineare la fa- 
vorevole sorte di quella battaglia e a ricordare il sacri- 
ficio dei caduti, il Gen. Carlo Alberto Del Piero, Co- 
mandante della Brigata Alpina Julia. 

La cerimonia comprendeva inoltre, la rinnovazio- 
ne del drappo della bandiera di guerra del Gruppo 
Conegliano, erede del 3° Reggimento di artiglieria da 
montagna a cui la bandiera dismessa era appartenuta 
fin dal 1951 e che ora verrà custodita tra i cimeli del 
Corpo. In testa alle numerose autorità intervenute alla 
cerimonia, era presente il Comandante del 4° C.A. 
Alp. Gen Benito Gavazza al quale erano stati riservati, 
all'inizio della cerimonia, gli onori militari. 

Sono intervenuti anche gli onorevoli Santuz e Di 
Re, il questore Savastano, l'assessore comunale Coiut- 
ti, il sindaco di Cividale Pascolini e i vecchi Coman- 
danti di gruppo, Gen. Curini, Martinello e Garavini, ol- 
tre a una folta rappresentanza di U. e S.U. in armi e di 
associazioni combattentistiche. 

Ad accentuare la solennità della cerimonia, spic- 
cava tra i reparti schierati, la fanfara della Brigata Alpi- 
na Julia. 


x 


Tutto si è concluso con un rompete le righe del 
Comandante del Gruppo a cui è seguito un fragoroso 
applauso del numeroso pubblico presente. 


Nella caserma Goi-Pantanali di Gemona 


Ricordati gli Artiglieri Alpini 
deceduti il 6 maggio 1976 


Gli artiglieri alpini deceduti il 6 maggio 1976 nella 
caserma Goi - Pantanali di Gemona, a causa del si- 
sma, sono stati ricordati — nel 10° anniversario — 
con una austera cerimonia alla presenza del Sindaco, 
dei Generali Gavazza e Del Piero, della popolazione 
e di rappresentanze di associazioni combattentistiche 
e d'arma. 


Ancora affermazioni della Julia in campo agonistico. 

La squadra della Brigata, in occasione dei campionati 
di tetrathlon e pentathlon del 4° Corpo d’Armata Alpino 
svoltosi a Bolzano e Bressanone dal 3 al 7 giugno scorsi, 
si è classificata prima in entrambi i criteri. 

La squadra, che già in passato ha ottenuto risultati al- 
trettanto prestigiosi, è allenata dal Mar. Ord. Aldo Conz 
e dal Serg. Magg. Remo Fuccaro. 
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SEZIONE DI 


PALMANOVA 


SEDE - Via Cavour - Tel. 0432/928250 


Il Tricolore alla scuola «Edmondo De Amicis» 


Gli scolari in corteo per le vie di Gonars scortati dai gagliardetti dei gruppi alpini. 


Il paese imbandierato e tutta la 
gente nell'ampio cortile della 
scuola «E. de Amicis» attorno ai 
bambini delle elementari in attesa 
di ricevere il tricolore dalle mani 
di Bruno Menon, Capo Gruppo 
ANA di Gonars; una adeguata pre- 
parazione degli scolari curata da- 
gli insegnanti per farli meglio par- 
tecipi dell’avvenimento; il rito re- 
ligioso presieduto, animato e pun- 
teggiato da opportuni e felicissimi 
interventi «didattici» del parroco 
don Stelio Colombaro; il corteo 
per le vie del paese con gli scolari 
scortati ai lati da molti gagliardet- 
ti ANA giunti dai centri vicini; la 
deposizione di tre corone d’alloro 
in altrettanti siti dedicati ai Cadu- 
ti per la Patria: le note musicali 
della banda e le polifonie del Coro 
parrocchiale: questi gli ingredien- 
ti che hanno composto la Festa 
svoltasi a Gonars nella mattinata 
del 25 maggio u.s. in una splendi- 
da cornice di alberi e sole. Una 
giornata che nei ragazzi, e non so- 
lo in essi, rimarrà piacevolmente e 
a lungo viva negli occhi, negli 
orecchi e nel cuore. 

Nei corridoi della scuola una 
selva di disegni variopinti colpiva- 
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no il visitatore per la ricchezza de- 
gli spunti suggeriti dagli inse- 
gnanti ai loro alunni - artisti: sul- 


l’unico tema «Tricolore - Patria -. 


Alpini» i lavori dei fanciulli han- 
no testimoniato di una corretta 
istruzione e sensibilizzazione ai 


Gli scolari ricevono il Tricolore. 


valori della comunità nazionale, 
basate su esempi reali e concreti. 
Anche l’intervento del sindaco al- 
pino di Gonars geom. Ioan Otta- 
vio, reduce dalla recente Adunata 
nazionale ANA di Bergamo, ha 
sottolineato come sia necessario 
ridare al Tricolore il suo giusto 
posto perché gli italiani non smar- 
riscano il sentimento di comunità 
indispensabile per continuare un 
dialogo costruttivo che, special- 
mente in tempi di difficoltà come 
gli attuali, ci aiuti a sentirci e a 
condividere «insieme». 

Il Capo Gruppo Menon ha esor- 
tato gli scolari a custodire e ad 
amare il Tricolore impegnandosi a 
fare sempre volentieri il proprio 
dovere. 

Il sabato precedente gli Alpini 
di Gonars, alla presenza della au- 
torità scolastiche, del sindaco e 
dei rappresentanti della Sezione 
ANA di Palmanova, hanno pre- 
miato 4 studenti, uno per ogni 
classe di terza media, che si sono 
particolarmente distinti nel com- 
ponimento in prosa avente come 
tema: «Il 40° della Repubblica Ita- 
liana». 

Renzo Ganis 


La Bandiera alla scuola «G. Marcotti» 


NÒ es fe” 


Gli insegnanti, l’alfiere della scuola e il pubblico presente. 


Il 2 giugno u.s., 40° anniversario del- 
la Repubblica, il locale Gruppo ANA è 
stato invitato dall’Amministrazione co- 
munale a celebrare assieme alla comu- 
nità la solenne ricorrenza. E gli Alpini 
hanno colto l'occasione per fare la loro 
giusta parte: il dono del Tricolore alla 
scuola elementare «G. Marcotti». A det- 
ta di tutti, la presenza attiva degli Alpini 
ha dato un colore molto intenso alla 
mattinata, non certo splendente di so- 
le, di quel primo lunedì di giugno: quel 
che più conta è che non manchi la par- 
tecipazione della gente che in tal modo 
assapora il gusto di stare insieme per 
qualche cosa che va fatta insieme, sot- 
to l’unico simbolo della Bandiera na- 
zionale. 

Nel parco municipale, l’Amministra- 
zione comunale al completo, scolari e 
insegnanti di Campolongo e Tapoglia- 
no, Alpini e popolazione, rappresenta- 
ze di associazioni locali (numerosi i Ma- 
rinai d’Italia) e autorità hanno insieme 
deposto una corona di alloro al monu- 
mento ai Caduti, ivi sistemato tre anni 
fa dagli stessi Alpini e dal Comune. E 
seguita la S. Messa, presieduta da 
mons. Tarcisio Nardin, che ha pronun- 
ciato un toccante discorso sul valore 
simbolico del Tricolore (di cui gli Alpini 
si onorano sempre di essere gli alfieri 
anche quando costa sacrificio e la sorte 
è avversa) che parla soprattutto di 
amore, di dovere, di solidarietà: valori 
fondamentali questi senza i quali non 
esiste comunità di persone, ma solo 
una massa di individui che si agitano, 
spesso l’uno contro l’altro, per assicu- 
rarsi il necessario alla sopravvivenza 
biologica. 

Ha fatto seguito la circostanziata 
commemorazione del 40° anniversario 
della Repubblica Italiana ad opera del 


sindaco Sergio Menotti cui ha aggiunto 
brevi parole il sindaco di Tapogliano. 

Dopo la benedizione del Tricolore e 
la sua consegna alla scuola, il Capo 
Gruppo ANA Tarcisio Narduzzi ha det- 


to: «...Cari ragazzi, al di sopra di ogni 
ideologia e di ogni interesse di parte, 
questa è la bandiera che, da quasi due 
secoli ormai, ci unisce e ci accomuna... 
Noi Alpini di Campolongo siamo per- 
ciò felici di celebrare il 40° della nostra 
Repubblica con voi e con tutta la popo- 
lazione del Comune e ringraziamo 
l’Amministrazione comunale che ci ha 
voluti oggi qui, in questa ricorrenza so- 
lenne, per un gesto che da tempo ave- 
vamo in cuore di compiere...» 

È intervenuto poi, cappello alpino in 
testa e grande sensibilità di educatore, 
il Direttore didattico che ha parlato ai 
ragazzi ed agli adulti in modo efficacis- 
simo su Scuola, Famiglia, Alpini, Co- 
munità nazionale il tutto simbolicamen- 
te riassunto nel Tricolore. 

Cinque alunni sono stati infine pre- 
miati con un libretto di risparmio cia- 
scuno da parte di un funzionario di 
una locale istituzione creditizia per es- 
sersi distinti nel concorso di disegno in- 
detto tra gli scolari di Campolongo e 
Tapogliano. 

Il coro «Voci bianche» di Tapogliano e 
Visco, diretto dal m° Giovanni Famea, 
ha concluso piacevolmente la riunione. 

R.G. 


Trentennale di fondazione del Gruppo 


In occasione del trentennale di fon- 
dazione del Gruppo Alpini, il piccolo 
monumento ai Caduti nella piazza di 
Campolonghetto ha visto, come era 
già successo in precedenti ricorren- 
ze, riunirsi attorno a sè la gente del 
paese, Alpini e non, assieme ad alcu- 
ne autorità che con la loro presenza 
hanno voluto onorare tale anniversa- 
rio. 


FI | col» 


Alla S. Messa officiata dal cappella- 
no della Sezione Alpini Palmanova, 
don Candido Carlino assistito dal 
parroco del paese don Paolo Vittor è 
seguita una semplice ma significati- 
va cerimonia. 

Il Capo Gruppo Ivano Sepulcri ha 
voluto con una breve presentazione 
evidenziare quali erano state le varie 
tappe toccate dal gruppo in questi 


Il Presidente Sezionale consegna una pergamena ad un «vecio» del Gruppo. 
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suoi 80 anni di presenza, sottolinean- 
do le motivazioni di carattere sociale 
ed umanitario che stanno dietro ad 
ogni intervento del Gruppo stesso. 
Ha preso quindi la parola il presi- 
dente della Sezione Piero Cecconi, il 
quale ha precisato l’importanza di 
perpetuare con il ricordo ai Caduti il 
rispetto di quei principi per i quali 
essi avevano donato la loro vita. 
Una particolare lode egli l’ha fatta 
proprio al piccolo Gruppo del paese 
che tanto aveva già dato e sicura- 
mente, sempre secondo lo stesso, 
avrebbe continuato a dare come ap- 
porto materiale e umanitario all’in- 
terno sia della Sezione che della co- 
munità; concludendo ha voluto di- 
chiarare la sua approvazione per la 
significativa iniziativa di ricordare 
con il dono di una pergamena quegli 
Alpini che 30 anni prima avevano 
partecipato attivamente alla creazio- 
ne di questo tenace Gruppo. Si è pro- 
ceduto quindi alla consegna di tali at- 
testati che venivano man mano con- 


segnati dalle mani delle varie autori- 
tà e rappresentanze convenute: face- 
vano ala, in numero decisamente al- 
to, i gagliardetti dei vari gruppi pre- 
senti. 

Scandendo i loro nomi, il Capo 
Gruppo ha voluto altresì ricordare 
gli Alpini del paese che deceduti in 
guerra o in pace erano comunque 
presenti nell'animo di tutti coloro 
che li avevano conosciuti ed amati. 


E seguita, a questo punto, la sem- 
pre toccante cerimonia della deposi- 
zione di una corona d’alloro per ono- 
rare in questa particolare ricorrenza 
tutti i caduti di tutte le guerre; le no- 
te profonde del Silenzio, intonate da 
una tromba della Banda musicale di 
Palmanova, intervenuta alla celebra- 
zione, hanno scandito il momento di 
raccoglimento dei presenti. 


Subito dopo tutti gli intervenuti 
hanno potuto partecipare ad un rin- 
fresco offerto dal Gruppo presso la 
locale sede del Circolo Culturale. 


MORSANO DI STRADA 


Nuova sede e Tricolore 


Dove c’era una discarica, ora c’è un giardino e la baita degli Alpini. 


Il Gruppo Med. D’A. Ermes Striz- 
zolo domenica 20 aprile u.s. ha 
inaugurato la propria sede con una 
festa veramente bella e familiare. Il 
legame tra gli Alpini e le popolazio- 
ni del Friuli colpite dal terremoto dl 
1976 verrà d’ora in poi testimoniato 
anche dal «cimelio» che è stato in- 
stallato a Morsano. 

Già nel novembre 1983 gli Alpini 
di Morsano acquistarono un prefab- 
bricato in legno resosi libero a Coia 
di Tarcento. Avendo poi il Comune 
di Castions di Strada messo a di- 
sposizione un appezzamento di cir- 
ca 1.400 mq. di terreno, in due anni 
gli Alpini vi hanno costruito sopra 
uno splendido edificio tipo baita con 
basamento e scantinato in cemento 
e piano rialzato in legno, utilizzan- 
do appunto il prefabbricato di recu- 


pero, ed attrezzando l’area circo- 
stante a verde e parcheggio. 

1 37 Soci e i 10 Amici degli Alpini 
hanno avuto la grande soddisfazio- 
ne di sentirsi appoggiati e aiutati 
dalle imprese e ditte locali e prati- 
camente dalla solidarietà di tutto il 
paese. Giustamente, quindi, duran- 
te la cerimonia sono stati premiati 
con attestati coloro che, non Alpini, 
hanno aiutato il Gruppo ANA in 
quest'opera: tanti veramente i pre- 
miati a dimostrazione che Morsano 
ha negli Alpini un punto di riferi- 
mento sicuro con cui fare corpo uni- 
co. Anche gli scolari della locale 
scuola «A. Manzoni» hanno dato il 
loro apporto componendo disegni 
di soggetto alpino, tutti esposti poi 
nella nuova sede, i migliori dei qua- 
li sono stati premiati la sera del sa- 


bato precedente durante il concerto 
della Banda di Castions di Strada. 


Per la cronaca della giornata di- 
remo che il corteo — partito alle 10 
dalla «baita» con in testa la fanfara 
della «Julia» e rappresentanza mili- 
tare guidata dal Ten. Col. Toso, il 
sindaco Giovanni Bassi, i Generale 
Vittorio Santini, Lorenzo Valditara e 
Oscar Laganà, il Col. CC. Selvaggi, 
l’ing. Piero Cecconi Presidente del- 
la Sezione ANA di Palmanova con i 
Consiglieri di Sezione e qualche 
centinaio di Alpini con i loro Capi 
Gruppo, alcuni dei quali venuti dal- 
le vicine Sezioni, rappresentanti di 
associazioni locali e tanta popola- 
zione — ha percorso le vie di Mor- 
sano per rendere omaggio ai Cadu- 
ti presso il monumento loro dedica- 
to. Mezz'ora dopo, di nuovo alla 
«baita», i convenuti hanno parteci- 
pato alla S. Messa al campo cele- 
brata da don Giovanni Battista Fas- 
so di Mortegliano il quale, preden- 
do lo spunto da uno striscione visto 
in una sfilata di Alpini che ricordava 
«Là dove volano le aquile gli Alpini 
hanno camminato», tra l’altro ha 
detto; «Lassù, stando in alto, gli Al- 
pini hanno visto la bellezza del 
creato, il loro cuore ha conosciuto 
la bontà... Ogni tanto pure noi, an- 
che non Alpini, facciamo come loro 
e, almeno in spirito, andiamo sui 
ghiacciai, sulle vette, in alto a con- 
templare la bontà di Dio...». Il rito è 
stato accompagnato dalla «Corale 
di Morsano» che, guidata dal parro- 
co don Ariedo Jogna, ha ben ese- 
guito la «Messe cjantade in furlan» 
del m° Oreste Rosso e altri brani 
emposti o elaborati dallo stesso 
musicista friulano. 


Dopo la «preghiera dell’Alpino» 
letta da Renato Beltrame, a nome 
del Gruppo l’alpino Luigi Semola ha 
consegnato alla scuola «A. Manzo- 
ni» il Tricolore mentre la fanfara 
della «Julia» suonava l’inno di Ma- 
meli. Nel suo intervento il capo- 
gruppo Walter Vecchiato ha detto 
l'orgoglio suo e dei suoi Alpini per 
il dono del Tricolore alla scuola e 
per la felice realizzazione della 
«baita». «Quest'area una volta era 
una discarica e gli Alpini di Morsa- 
no l'hanno trasformata in giardino... 
Con l'aiuto di tutti questo è stato 
possibile...». Il sindaco Bassi ha 
detto che gli Alpini, abituati a fare 
bella figura, anche in questa circo- 
stanza non si sono smentiti. «La lo- 
ro storia — ha continuato il sindaco 
— è piena di fatti, di opere, di con- 
cretezza (terremoto, anziani, scuo- 
le, sede, ecc.) e qualche giorno fa 
sono venuti a trovarmi per dirmi 
che le loro energie sono a servizio 
della comunità: è una presa di co- 
scienza di incalcolabile valore mo- 
rale e sociale quella che gli Alpini 
di Morsano dimostrano di possede- 
re». 

Il nastro inaugurale della «baita» 


è stato tagliato dal Tenente degli 
Alpini cav. di V.V. Giovanni Pravato, 
il più anziano socio del Gruppo. 

È seguito, a chiusura, l'intervento 
dell’ing. Cecconi che, dopo aver ri- 
levato come ogni vera Festa Alpina 
è Festa di tutta una comunità — ha 
esortato le Penne Nere a non di- 
menticare mai la responsabilità che 
questo fatto comporta e ha conclu- 


so: «...Amare, servire una comunità 
di persone, piccola o grande che 
sia, richiede coraggio, sacrificio 
personale, generosità continua. 
Certamente tutto questo non è faci- 
le: ma la via che va alla gioia passa 
di qui... e in ogni nostra Festa essa 
tocca e coinvolge anche chi non in- 
dossa il Cappello alpino...». 

G.R. 


BICINICCO - GRIS - CUCCANA 


Si stanno completando i lavori 
per la sede del Gruppo 


A CANTIERE DI LAVORO! 
“ BICINICCO GRISCUCCANA 


Casa Paviotti, futura sede degli Alpini. 


Si stanno avviando alla fine i lavo- 
ri di ristrutturazione della casa Pa- 
viotti futura sede del Gruppo Alpini. 

Iniziati nell'autunno del 1984, que- 
sti lavori avevano lo scopo di dare un 
punto d’incontro agli Alpini, e ridare 
un segno di vita ad una casa in ab- 
bandono che agli inizi del secolo ha 
dato i natali a due illustri concittadi- 
ni. Man mano che la demolizione al- 
l’interno della casa avanzava si mani- 
festava la necessità di dare un conso- 
lidamento strutturale anche ai muri 
perimetrali così che alla casa vennero 
rifatte anche le fondamenta. 

A questo punto, quasi senza accor- 
gersi ci siamo trovati davanti a una 
casa completamente da rifare. 

Da quel momento in noi si molti- 
plicò la volontà di affrontare l’impe- 
gno assunto, come per uno scalatore 
finché non arriva in vetta non si fer- 
ma. 

Ci siamo rivolti a enti pubblici e 
privati ed in particolare alla popola- 
zione locale, alla nostra gente affin- 
ché ci sostenesse nel reperire i finan- 
ziamenti necessari a coprire le spese 
per l’acquisto dei materiali. 

L’adesione è stata totale, questo 
dato certamente stimolante ci ha 
spronato a continuare con fiducia. 


AI passaggio dei trattori per la rac- 
colta dei rottami tutti hanno voluto 
contribuire, e chi ferri vecchi non ne 
aveva ha contribuito finanziariamen- 
te. 

L’amministrazione Comunale ha 
contribuito in maniera notevole alle 
spese. 

La collaborazione tecnica ci è stata 
fornita da Alpini e non Alpini. 

Così pure parte della manodopera 
e delle attrezzature sono venute da 
persone estranee all’ambiente Alpi- 
no, e questo fatto noi lo abbiamo ap- 
prezzato perché ci da titolo per pote- 
re dire che noi vogliamo che diventi 
un luogo d’incontro per tutta la co- 
munità. 

L’altro motivo per cui abbiamo 
voluto quest'opera è il ricordo di chi 
vide la luce in questa casa; Oreste ed 
Amelio Paviotti. 

Due ragazzi che seppure orfani del 
padre rimasto sul Sabotino decidono 
ancora giovani di partire, Oreste va 
prima a Torino dai Salesiani e poi in 
Inghilterra per apprendere la lingua 
che gli permetta di entrare in India 
dove tuttora dà il suo contributo in 
una regione ai confini con la Cina in 
mezza a popolazioni che da decenni 
si combattono. Amelio va a Venezia 


all’istituto delle Arti dove compie gli 
studi di pittura. All’inizio della guer- 
ra viene richiamato e inviato con il 
grado di Sergente in Jugoslavia con 
la 74° Com. Div. Lombardia. 

Dopo un anno circa con il grado di 
Sottotenente viene inviato in Russia 
dove assieme a migliaia di italiani ri- 
mase. 

Questi due fratelli con un destino 
tanto diverso e così lontani tra loro ci 
hanno lasciato una testimonianza di 
fede e di obbedienza che va ben oltre 
i valori materiali. Alcuni anni fa du- 
rante la sua ultima visita a Bicinicco 
don Oreste consegnanomi alcune fo- 
tografie, mi disse: la mia vita volge al 
tramonto la mia casa la lascio alla 
Parrocchia ed al paese perché si ri- 
cordino di me, quando non sarò più. 

Questa eredità che ci viene lasciata 
è anche un messaggio a tutta la co- 
munità e gli Alpini con il loro lavoro 
hanno voluto consolidare per lasciar- 
lo come testimonianza alle generazio- 
ni future. 

Il 21 settembre ci sarà l’inaugura- 
zione della sede degli Alpini ed il no- 
stro augurio ed anche invito è che 
tutti partecipino a questa festa per la 
riconsegna di questa casa alla comu- 
nità affinché sia i bambini che gli 
adulti praticando questo luogo sco- 
prano quanto è bello partecipare per 
donare, così la presenza sarà il mi- 
gliore gesto di gratitudine. 

La penna Alpina 


ANAGRAFE ALPINA 


LUTTI 


Gruppo di Lavariano 

Deceduto l’Alpino BERNARDIS Sa- 
turnino, classe 1913, gli Alpini del Grup- 
po ed amici sono profondamente addolo- 
rati per la Sua dipartita. 


Gruppo Ontagnano di Gonars 
E deceduto l’Alpino GORZA Tarcisio, 
classe 1943. 


Gruppo di Trivignano Udinese 

Con grande dolore l’Alpino Marano 
Giovanni annuncia la perdita della Sua 
cara consorte LUCINA. 

Deceduta la mamma dell’Alpino NO- 
NINO Onorio, nonna dell’ Alpino Nonino 
Giorgio. Tutti gli Alpini ed amici gli sono 
vicini in questa triste ora. 


Gruppo Città di Palmanova 

E deceduto l’Alpino BATTISTELLA 
Renzo, classe 1942. 

E deceduto l’Alpino CALLIGARIS 
Luigi, classe 1932. 

La signora TOSO Evelina, mamma del- 
l’Alpino Savorgnan Mario è volata in cie- 
lo. 


Gruppo di Bagnaria Arsa 
E deceduto l’Alpino SEPULCRI Luigi, 
classe 1916. 


Gruppo di Clauiano 
E deceduto l’Alpino PITTIONI Mario, 
classe 1943. 


Gruppo di Fauglis di Gonars 


E deceduto l’Alpino CANDOTTO Va- 
lerio, classe 1937. 
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Gruppo di Gonars 


E deceduto l’Alpino MASOLINI Elso, 
classe 1921. 

Con grande dolore, l’Alpino PEZ Ales- 
sandro, annuncia la perdita del nonno Ci- 
roi cav. Lucio. 

L’Alpino Pressi Giuseppe è addolorato 
per la perdita della cara mamma VISIOLI 
Lucia. 

La signora DELLA PORTA Bianca, 
mamma dell’Alpino Toso Guido e nonna 
dell’Alpino Toso Gianguido ha lasciato 
questa terra. 


/) 


L’Alpino Joan Flavio annuncia la mor- 
te del caro papà LUIGI. 


Gruppo di Risano 
È deceduto l’Alpino DE LUCIA Gior- 
dano, classe 1902, fondatore del Gruppo. 


Gruppo di S. Giorgio di Nogaro 
È deceduto tragicamente l’Alpino DRI- 
GO Giorgio, classe 1959. 


Gruppo di Trivignano Udinese 

Uniti nel dolore del consigliere di 
Gruppo Tesa Danilo per la perdita della 
cara mamma. 


Gruppo di Marano Lagunare 

La dipartita della signora PRESTEN- 
TO Umberta, ved. Zorzettig, ha lasciato 
in un’immenso dolore e costernazione 
l’Alpino Zorzettig Mario e fratello Emi- 
lio. 


La Sezione ANA ed i Gruppi formulano 
alle famiglie così duramente provate, solide 
espressioni di cordoglio. 


NASCITE 


Gruppo di Chiopris-Viscone 

L’Alpino Banello Luigino e gentile si- 
gnora Nadalutti Luisa, sono felici per 
aver acquisito in famiglia un bocia: DA- 
VIDE. 


Gruppo di Fauglis di Gonars 

È nata la primogenita CINZIA per 
amore dell’Alpino Budai Sergio e signora 
Budai Luigina. I nonni Alpini: D’Ambro- 
sio Bruno e Bruna con il nipote Matteo, 


Joan Antonio e Nives con il nipote Paolo 
sono felici per il lieto evento. 


Gruppo di Felettis di Bicinicco 

Il segretario del Gruppo, Alpino Bur- 
lon Enzo e la gentile signora Rosanna e 
con grande soddisfazione del «Vecio» 
Giona, la secondogenita MONICA ha 
portato tanta felicità nella famiglia. 

Altra secondogenita, ARIANNA, ha 
allietato ed aumentato la gioia nella fami- 
glia dell’Alpino Troppina Silvano e mo- 
glie signora Rosanna. 


Gruppo di S. Giorgio di Nogaro 
È nato RICCARDO figlio dell’Alpino 
Cargnelutti Giovanni e consorte Augusta. 


Gruppo di S. Maria la Longa 

È nata TAMARA figlia dell’Alpino 
Caisutti Dario e consorte Battistella Patri- 
zia. 


Gruppo Città di Palmanova 

La signora Fabis Loredana consorte 
dell’Alpino Tortolo Sergio può vantarsi 
del suo stato di prolificazione: MARCO 
ed ELENA ne sono i testimoni. 


Gruppo di Fauglis di Gonars 

È nato ALEX figlio dell’Alpino Budai 
Lorenzo con la complicità della gentile si- 
gnora Rosi. 


Gruppo di Felettis di Bicinicco 

È nata CHIARA, primogenita, figlia 
dell’Alpino Caisutti Ivo e gentile signora 
Fernanda, con i migliori auguri degli zii 
Alpini: Giuliano, Albino, Graziano ed 
Adalberto. 


Gruppo di Ontagnano di Gonars 

L’Alpino Turchetti Luigi e la gentile si- 
gnora Pian Giuliana annunciano la nasci- 
ta di EMANUELE. 


Gruppo di Jalmicco di Palmanova 
L’Alpino Prelli Antonio e signora Chia- 
ra sono i felici genitori di PAOLO. 


Gruppo di S. Maria la Longa 

Sono nati: VALENTINA figlia dell’Al- 
pino Grattoni Ariedo e signora Paola; 
SAMUELE figlio dell’Alpino Michelini 
Adriano e signora Sirch Orietta. 


Gruppo di S. Giorgio di Nogaro 

L’Alpino Roson Edoardo può ben van- 
tarsi di essere il fratello della piccola neo- 
nata SARA. 


Gruppo di Trivignano Udinese 

Tanti auguri al Segretario del Gruppo, 
Alpino Paviotti Gino ed alla signora But- 
tazzoni Zaira, per la nascita del bocia 
MASSIMO ed in seguito auguri anche al 
consigliere Tesan Danilo e consorte Chic- 
caro Daniela per l’arrivo del bocia MI- 
CHELE. 


Le più vive felicitazioni ed auguri giun- 
gono dalla Sezione e dai Gruppi. 


MATRIMONI 


Gruppo di S. Maria la Longa 

Hanno coronato il sogno d’amore, giu- 
rando eterna fede nella loro unione, i se- 
guenti Alpini: 

— SDRIGOTTI Luciano con MALI- 
SAN Mariagrazia; 

— FORMAGGIO Tonino con CO- 
STANTINI Monica. 


Gruppo di Gonars 

Si sono uniti in matrimonio: 

la signorina MALISAN Tiziana figlia 
dell’Alpino Malisan Tarcisoio con il sig. 
CIOCCA Giuseppe; 

la signorina CIROI Sabina figlia del- 
l’Alpino Ciroi Volveno con il sig. ROSSO 
Edoardo; 


Alpino LACOVIG Onorio ha impal- 
mato la signorina CARLI Giuliana. 


Gruppo di Trivignano Udinese 


L’Alpino, Vicecapo Gruppo, SARTO- 
RI Giacomo si è unito per tutta la vita 
con la signorina CETTOLO Karmela. 


NOZZE D’ORO 


Gruppo di Campolonghetto 

L’Alpino BERGAMIN Celeste e con- 
sorte signora Gorza Adele festeggiano il 
50° anniversario della loro unione. 


Gruppo di Felettis di Bicinicco 

L’Alpino CAISUTTI cav. Angelo e la 
Sua consorte non sono mancati all’ap- 
puntamento del 50° anniversario di matri- 
monio. 


Gruppo di Risano 

L’Alpino BOZ Mario e signora BER- 
GAMASCO Caterina concludono in bel- 
lezza e con tanta gioia il 50° anniversario 
di matrimonio. 


NOZZE D’ARGENTO 


Gruppo Città di Palmanova 

L’Alpino RIZZI Sergio e gentile con- 
sorte signora DRI Cesarina. 

L’Alpino VALLE Luigi e SARTORI 
Caterina, si sono prenotati per la meda- 
glia d’oro. 


Auguri e felicitazioni a tutti gli Alpini 
della Sezione. 


———___ —___———————_—_——_—_—__—_ 


SEZIONE DI 


GEMONA DEL FRIULI 


C.A.P. 33013 


Echi dell’Adunata di Bergamo 


Scroscianti applausi al passaggio della nostra Sezione 


Quest'anno, più che in altre 
analoghe occasioni è stata sentita 
la necessità di organizzare una 
massiccia partecipazione all’ Adu- 
nata Nazionale di Bergamo. 

Nell’immediato post-terremoto i 
gemonesi hanno avuto occasione 


: PE: (MO 
MANDI FRADIS È 
i GEMONAVI RINGRAZIA 
Aa 


di conoscere la gente bergamasca, 
Alpini ed amici degli Alpini guida- 
ti dall’allora Presidente di quella 
Sezione dr. Caprioli, che costitui- 
vano gran parte dei volontari al 
cantiere di lavoro n. 4. 

In quest'occasione tutta la gen- 


te bergamasca, assiepata lungo le 
vie cittadine ad assistere allo sfila- 
mento degli Alpini, hanno applau- 
dito con scroscianti applausi e 
battimani il passaggio della nostra 
Sezione: segno questo del solido 
legame che unisce i gemonesi ai 
bergamaschi che ci hanno offerto 
l’incomparabile spettacolo di una 
adunata indimenticabile. 

Un pullman di Soci del Gruppo 
di Gemona è stato accolto con ca- 
lore fraterno dal Gruppo di Arce- 
ne che, con l’Amministrazione di 
quel Comune ha offerto un lauto 
pranzo per tutti e quindi l’Ammi- 
nistrazione stessa ha invitato tutti 
ad un brindisi nelle sale del Muni- 
cipio ove sono stati scambiati doni 
e saluti reciproci. 

Altri Soci del Gruppo di Gemo- 
na sono stati ospiti graditi dei 
Gruppi di Gavardo e Sovere, come 
pure altri Soci del Gruppo di Ospe- 
daletto ha avuto particolari acco- 
glienze dal Gruppo di Bergamo. 

Possiamo quindi affermare: che 
la partecipazione all’adunata di 
Bergamo è molto ben riuscita gra- 
zie all'ottima organizzazione mes- 
sa in atto da Capo Gruppo e Soci 
in stretta collaborazione, per cui è 
un esempio che va suggerito per la 
riuscita di tutte le manifestazioni 
che verranno organizzate nel futu- 


TO. 


Riunione 
del direttivo 
sezionale 


Nella riunione del 14 giugno, il 
Consiglio Sezionale aveva all'Ordi- 
ne del giorno, normali argomenti. 
Per la prima volta il convegno si è 
svolto nello stabile messo a dispo- 
sizione dal Comune per le associa- 
zioni locali: oltre alla stanza già 
idoneamente attrezzata a Segrete- 
ria della Sezione, si usufruisce di 
ampia sala per le riunioni. Erano 
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presenti 12 Consiglieri ed 1 Reviso- 
re. 

Il Presidente della Sezione ha 
quindi svolto la sua relazione sulla 
attività ricordando la partecipazio- 
ne ai vari convegni e cerimonie sof- 
fermandosi sulla Adunata di Berga- 
mo. L'intervento della Sezione è 
stato particolarmente numeroso, 
ma è da segnalare la particolare 
accoglienza di alcuni Gruppi ANA 
del Bergamasco, ai nostri Soci nel 
ricordo delle profonde amicizie ini- 
ziate nel 1976 e mantenute sempre 
vive in tante occasioni successive. 

Riguardo alla Protezione civile, il 
Presidente ha informato sugli ulte- 
riori sviluppi e iniziative, particolar- 
mente gli incontri con la Regione 
che ha predisposto, in merito, dei 
progetti di leggi regionali. Il Cons. 
Silvestri ha poi aggiunto circa il suo 
intervento alle operazioni svoltesi, 
sempre nel campo della Protezione 
Civile dalla Brigata Julia. 

Altri argomenti trattati: numero 
unico de l’Alpino circa la Adunata 
di Bergamo; la prossima uscita del 
Libro verde e quello in preparazio- 
ne sulla Storia dell’ANA. 

Discussa anche la soluzione, non 
ancora definita, del problema della 
Segreteria sezionale. 

Infine il Capo Gruppo di Venzone, 
Moretti che aveva chiesto di espor- 
re in sede sezionale, sulla attività 
che il suo Gruppo intende svolgere 
nel 1987, ha riferito sulle progettate 
manifestazioni che saranno natural- 
mente approfondite nelle date e nei 
particolari, in successivi incontri. 


ZI 


ZUILLLLLLLLELIILISISISIIISILISILILIIISILILILDLIIIIDIIILILI LISI LISI SLISISISILIAIA. 


Rappresentanze della Sezione 
e dei Gruppi hanno partecipato 
alle cerimonie svoltesi nei vari 
comuni, nella ricorrenza del 6 
maggio. 

In particolare a: 

GEMONA, nella mattinata, 
alla Caserma Goi, la «Julia» ha 
ricordato solennemente i suoi 
Caduti con una Messa in suffra- 
gio, concelebrata da mons. A. 
Balliana, e con deposizione di 
corona al monumento ai Caduti. 

Era presente il Com. del C.A. 
Alpino Gen. Gavazza, il Com. 
della Julia gen. Del Piero e co- 
mandanti di reparto autorità ci- 


SIILILILILELELILESISIEELILLISILELLLELELILILISISILILILILILILILILILISISELILILELELISESILILIEISISELISLILILISZIZA 


CERIMONIE PER IL DECIMO 
ANNIVERSARIO DEL SISMA 


vili con il Sindaco e rappresen- 
tanze di Sezioni ANA. 


Nel pomeriggio, dopo la ceri- 
monia religiosa in Duomo tutte 
le autorità e popolazione in cor- 
teo hanno raggiunto il Cimitero 
per un omaggio alle vittime del 
sisma. 


A VENZONE, a TRASA- 
GHIS (dove la cerimonia è stata 
concelebrata dall’arcivescovo 
Battisti) ad ARTEGNA, con in- 
tervento di nostra rappresentan- 
za a MAGNANO, (dove è stata 
posta la prima pietra della Chie- 
sa parrocchiale). 


-PLILELILLLELILISILILLLLLILILILILISILILILELILILILILILISISILILELELILISILILILELIIÀ 


PDELLLLLLLLLLLLLLEILILILILILILILISILILILISILILESISILILELELELISILISILEILILISISISISILISILILIIA sesserssosezizò 


Abbiamo partecipato 


Il 6/11/85 alla Caserma Piave in 
Udine alla cerimonia di avvicenda- 
mento del Comando del Big. Logi- 
stico Julia e alla celebrazione della 
Festa del corpo. 

Il 16/11 a Palmanova alla manife- 
stazione del 30° anniversario di fon- 
dazione di quella Sezione ed al giu- 
ramento dell'ottavo scaglione di re- 
clute. 

L'8 dicembre alla cerimonia, nella 
Caserma Goi-Pantanali nella ricor- 
renza di S. Barbara. 


l'annuale incontro a Sella ò. Agnese 


Com’è ormai nella tradizione il 
Gruppo di Gemona ha organizzato 
la sua festa annuale che si è svolta 
domenica 6/7/1986 a Sella Sant’A- 
gnese. 

Il tempo incerto della mattinata 
non ha impedito a molti Soci ed ami- 
ci di ritrovarsi nell’amena località per 
assistere alla S. Messa celebrata nella 
ricostruita chiesetta dedicata alla 
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Santa e quindi consumare un buon 
rancio all’alpina. 

Il pomeriggio, fino a che il tempo 
non si è fatto minaccioso, è stato al- 
lietato da canti alpini e da vari giochi 
popolari a cui hanno partecipato 
bambini, giovani e meno giovani in 
vena di trascorrere lietamente una 
giornata in sana allegria ed autentica 
amicizia. 


Il 26 gennaio di quest'anno a Car- 
gnacco a ricordo del 43° anniversa- 
rio della battaglia di Nikolajewka. 

Il 22 febbraio alla riunione del Tri- 
veneto a Vittorio Veneto. 

Nel 1° trimestre dell'anno si sono 
svolte regolarmente tutte le assem- 
blee di Gruppo della Sezione. 

Nel quadrimestre marzo/giugno 
la Sezione è stata rappresentata uffi- 
cialmente a numerose manifestazio- 
ni organizzate dalla Sezione e Grup- 
pi ANA, intervenendo con gagliar- 
detti e al caso col vessillo Sezionale. 
Citiamo: 

23/3/86 a Bordano al Raduno su- 
perstiti del «Galilea» e della inaugu- 
razione del Monumento ai Caduti. 

4/4/86 ad Amaro ai funerali del 
Presidente della Sezione Carnica Al- 
ceste Mainardis. 

6/4/86 A _Muris alla annuale com- 
memorazione dei Caduti della Julia e 
degli Scomparsi del «Galilea». 

26/4/86 a Udine alla riunione per 
la organizzazione dell'itinerario del- 
la Fiaccola della Fraternità. 

27/4/86 a Coia di Tarcento per il 
Raduno del Gruppo locale. 

3/5/86 ad Osoppo per la inaugura- 
zione della strada intitolata a F. Ber- 
tagnolli ed altro in occasione del de- 
cennale del sisma. 

3/5/86 a Gemona per un incontro 
con Alpini del Gruppo di Arcene di 
Bergamo. 

4/5/86 a Udine per il Raduno com- 
battenti Reduci d'Africa. 

11/5/86 a Pulfero in località Erbez- 
zo alla inaugurazione del Monumen- 
to ai Caduti. 

25/5/86 a Milano alla Assemblea 
annuale dei Delegati. 

15/6/86 a Udine alla Caserma Pia- 
ve per la commemorazione della 
battaglia del Solstizio ed al rinnovo 
del drappo alla bandiera del Gruppo 
Conegliano. 

29/6/86 a Pontebba all'incontro al- 
pino a Pramollo. 


A Bordano 


Ricordati i Caduti 
del «Galilea» 


A Bordano una mattinata piuttosto 
fredda non ha impedito la massiccia 
partecipazione della popolazione loca- 
le e di altri paesi vicini all’annuale ceri- 
monia organizzata dalla Sezione nau- 
fraghi del «Galilea» per ricordare il 44° 
anniversario dell’olocausto del Big. Ge- 
mona, dei marinai e dei servizi imbar- 
cati su quel piroscafo il 28 marso 
1942. 

In concomitanza con questa cerimo- 
nia il Comune di Bordano ha inaugu- 
rato il monumento ai Caduti di tutte le 
guerre che sorge ai piedi del ricostruito 
campanile. 

Dopo una Messa celebrata nella 
nuova chiesa è stata deposta, da parte 
di due superstiti, una corona d’alloro ai 
piedi del nuovo monumento mentre il 
comm. Del Fabro ha scandito i nomi 
dei caduti in quel triste evento, del Co- 
mune di Bordano e Trasaghis. 

Il sindaco di Bordano ed il sen. Bur- 
tulo hanno pronunciato parole di cir- 
costanza e ricordato il sacrificio di tante 
giovani vite auspicando fraternità e col- 
laborazione per difendere quelle libertà 
senza le quali tutto quel sacrificio sa- 
rebbe stato vano. 

Alle cerimonie, oltre alla popolazio- 
ne, erano presenti numerosi superstiti 
del «Galilea» venuti da varie provincie, 
un nutrito picchetto di Alpini alle armi, 
uno di marinai, numerosi gagliardetti 
dei Gruppi ANA, il vessillo della Sezio- 
ne di Gemona con il suo Presidente e 
numerose rappresentanze d’arma e 
combattentistiche. 


PIAIUOGAIROSRIRAIOIAGAAAAE 
CRONACA i 
SPORTIVA È 


AI XX Campionato regionale * 
ANA — sci di fondo — a Sella x 
% Chianzutan organizzato dalla Se- * 
* zione Carnica, il nostro Socio An- * 
* gelo Brustolon è giunto terzo nel- $ 
pi la sua categoria (da 50 a 60 anni). x 
AAAAA AAA A AAA AAA AAA AAA AE 


NOAPOLAIOAIONAORIE 


Per non dimenticare. 


MEDAGLIA D’ARGENTO 
AL VALOR MILITARE 


Concessa al soldato nell’8° Regg. 
Alpini, n. 61178 di matricola 
DEL BIANCO VALENTINO 

da Trasaghis (Udine) 

«mentre andava valorosamente al- 
l’assalto di una trincea nemica, colpi- 
to al cuore, cadde gridando: Viva la 
Patria». 

I Due Pizzi 26 maggio 1915. 

N. d’ordine 70/1915 addì 10 aprile 
1922. 

L’Alpino Del Bianco aveva parte- 
cipato alla Campagna di guerra 
1911/12 Italo-Turca in Tripolitania e 
Cirenaica. 

Il foglio matricolare riporta: 

Morto in combattimento, località 
Due Pizzi, come da atto di morte in- 
scritto al n. 1 del Registro degli Atti 
di morte della 69* Compagnia dell’8° 
Alpini il 24-5-1915. 

L’Atto di morte trascritto nei Re- 
gistri anagrafici del Comune di Tra- 
saghis, è il seguente: 

«L’anno millenovecentoquindici ed 
alli ventiquattro del mese di maggio 
nella località Due Pizzi (Valle Do- 
gna), mancava ai vivi alle ore quattro 
e minuti trenta, in età di anni venti- 
tre, l’alpino Del Bianco Valentino, 
69* Compagnia, Battagl. Gemona, 
classe 1891, matricola 61178, nativo 
di Avasinis, Comune di Trasaghis, 
Provincia di Udine, figlio di Domeni- 
co e di Ridolfo Orsola, ammogliato 
con Orlando Maria, morto in seguito 
a ferita al petto con arma da fuoco in 
combattimento; sepolto a Due Pizzi 
(Alta Val Dogna) come consta dal- 
l'attestazione della persona a piè del 
presente sottoscritta. 

Alpini Fabbro Dante - Buttazzoni 
Paolo. 

Il capitano incaricato della tenuta 
del registro F.to De Resio». 

Indubbiamente il Del Bianco fu 
uno dei primi Caduti nella Guerra 
1915/18. Giusto 4 ore e mezza dall’i- 
nizio delle ostilità. Erriamo nel rite- 
nere che sia la 1" medaglia d’argento 
concessa ad un Alpino? 


Protezione civile 


Il 20 giugno 1986 il Vice Presidente Silvestri ha presenziato ad una 
riunione presso la sede Regionale a Trieste per esaminare i due progetti di 
legge sulla Protezione Civile di cui la nostra Associazione è da tempo coi- 


volta. 


In quella seduta i presidenti delle Sezioni ANA del Friuli-Venezia 
Giulia hanno concordato la data del 26 dello stesso mese per un incontro a 
Palmanova per redigere una risposta ai vari quesiti postici dai progetti di 
legge regionale. 

A seguito di quell'incontro è stato redatto il documento di risposta ed 
è stato quindi trasmesso alla Regione con i rilievi e le proposte formulate 
dalle Sezioni della Regione. 


Il conferimento a Mattiussi Elio. 


MEDAGLIA D’ARGENTO 
AL VALOR MILITARE 
SUL CAMPO 


Cap. magg. MATTIUSSI ELIO 
11° Regg. Div. Pusteria 

«Comandante di una squadra fuci- 
lieri, in una azione contro forze ribel- 
li, guidava la propria squadra con in- 
telligenza e decisione. Ferito al brac- 
cio, rimaneva al suo posto incurante 
del dolore. 

Ferito il suo porta-arma si sostitui- 
va ad esso e portata l’arma in una 
posizione favorevole ma esposta ne 
faceva istrumento di sterminio. Ben- 
ché febbricitante e dolorante per la 
ferita, chideva ed otteneva di prende- 
re parte subito dopo all’altra azione 
in cui superò per ardimento e spirito 
animatore, le prove precedenti, con- 
fermando la sua tempra eccezionale 
di combattente. 

Sljivovica-Poliana-Bucie 2-5  di- 
cembre 1941. 


ANAGRAFE ALPINI 


LUTTI 


Il Presidente ed il Consiglio Sezionale si 
associano ai Capi Gruppo per rinnovare 
ai familiari sentite condoglianze. 


Gruppo di Gemona 
Sono deceduti i Soci: 
BOEZIO Agostino, classe 1914. 
TOLAZZI Luigi, classe 1932. 


Gruppo di Bordano 
È deceduto il Socio PICCO Enzo, clas- 
se 1924. 


Nelle famiglie dei Soci 


FIORI D’ARANCIO 


Il Socio COLUSSI Michele e la gentile 
signorina PAPOTTO Maria si sono uniti 
in matrimonio. I soci del Gruppo di Ospe- 
daletto formulano le più vive felicitazioni 
ed auguri. 
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Due disegni scelti dalla mostra allestita dai ragazzi delle elementari di Nespoledo in occasione del «Dono del 
Tricolore» alla loro scuola. Gli autori sono: Flavia Compagno (classe II), Daniele e Giorgio (classe V). 
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